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DAL DIRE AL FARE

Il visionario è colui che 
concepisce progetti irrealistici o 
immagina come vere cose che 
esistono solo nella sua fantasia. 
Visionario è un termine che 
piace ad Andrea Montemurro, 
nella sua accezione positiva. “In 
campagna elettorale qualcuno 
mi dava del folle, che per me è 
un complimento, perché vuol 
dire essere visionari, e la storia 
insegna che è sempre qualcosa 

di positivo”. Con una piccola 
aggiunta. Il numero uno della 
Divisione Calcio a 5 ha l’intenzione 
di trasformare quei progetti 
considerati da molti irrealistici, 
quelle promesse fatte soltanto 
circa cinque mesi fa davanti 
l’Assemblea e nelle case dei 
presidenti del futsal nazionale, in 
fatti concreti, passando dal dire, 
appunto, al fare.
Visibilità - Fra l’immancabile 

presenza su tutti i campi di 
futsal, maschili e femminili, una 
consultazione con squadre 
di Serie A e un accordo di 
sponsorizzazione, il quarto 
presidente della storia del futsal 
nostrano non perde occasione di 
dare visibilità alla disciplina con il 
pallone a rimbalzo controllato. E’ 
il suo grande cavallo di battaglia. 
“Come promesso in campagna 
elettorale, stiamo cercando di 

FRA L’IMMANCIBILE PRESENZA SUI CAMPI, UNA CONSULTAZIONE CON SQUADRE DI SERIE A E UN ACCORDO ECONOMICO, MONTEMURRO CONTINUA 
CON IL SUO PROGRAMMA: “ANCORA PIÙ VISIBILITÀ AL FUTSAL. DUE ITALIANE IN EUROPA? PRESA DI COSCIENZA DEL PESO DELLA NAZIONE “ 

DIVISIONE CALCIO A 5 PLAYER VIDEO
#PLAYOFF2017 /

ADISPORT FLOOR
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dare massima visibilità al futsal con 
una copertura televisiva capillare e 
in tutte le categorie - spiega - sfido 
chiunque a pensare che avremmo 
trasmesso la finale di Coppa Italia 
di Serie B. La partita di Augusta 
(fra Maritime Futsal- Futsal 
Barletta, ndr), è stata la più vista di 
tutte su Sportitalia. Lo spettacolo 
offerto dai #playoff2017? E’ 
uno spot per il calcio a 5”. Già, 
i #playoff2017, quelli targati 
Adisport Floor, il Title Sponsor, 
la nuova partnership per il post 
regular season che mette in palio il 
34esimo scudetto, che si aggiunge 
a Frankie Garage, Main Sponsor 
per l’ultima Final Eight di Coppa 
Italia. “Sono veramente contento e 
felice di questo accordo - spiega 
- Adisport ha sposato il nostro 
progetto, rendendolo sempre più 
importante. Le promesse fatte 
in campagna elettorale stanno 
diventando realtà”. Adisport Floor 
fornirà, a partire dalle semifinali 
scudetto, il nuovo parquet. Che 
col passato conserva soltanto il 

colore nero. “Continuo a vedere 
veramente poco di minore nel 
futsal - assicura Montemurro  - 
questo è uno sport in ascesa, 
che vanta 100mila iscritti e più 
di 3 milioni di praticanti in Italia, 
possiamo dire di rappresentare 
un terzo degli iscritti della Lega, e 
questo è veramente importante. 
Per questo daremo ancor di più 
visibilità agli eventi, grazie alle tv 
che ci seguono sempre. Da Nuvola 
61 a Sportitalia, a Fox Sports”.
Novità - A2, B e Under 21 in tv, 
ovvero tutte le categorie del futsal 
maschile, senza dimenticare il 
mondo del gentil sesso, più che 
mai sotto le luci della ribalta 
grazie a Nuvola 61. Nuovi accordi 
commerciali, Serie A riportata 
a quattordici squadre, con la 
grandissima possibilità, una quasi 
certezza, di avere due italiane 
nella prossima Champions. Tutte 
situazioni che possono, anzi 
devono, fruttare un miglioramento 
del calcio a 5, in termini economici 
e di spettacolo: “Quando durante 

la campagna elettorale parlavo di 
sponsorizzazione, di cambi merce, 
della possibilità di avvicinare realtà 
private al calcio a 5, sembrava 
un’utopia - sottolinea il presidente 
della Divisione - con un Consiglio 
Direttivo sempre più coeso prima 
di tutto dal punto di visto umano, 
che viaggia in un’unica direzione 
pur proveniente da espressioni 
differenti, lavoreremo per dare 
risalto anche agli sponsor, insieme 
a società private”.
Il peso della nazione - Due 
italiane in Europa, infine. La 
grande possibilità di portare il 
futsal nostrano fuori dallo Stivale. 
Montemurro alza l’asticella: 
“Andare all’estero va bene - 
spiega - ma bisogna andarci con 
la presa di coscienza del peso 
della nazione, perché se vinciamo 
la Uefa Futsal e il giorno dopo 
troviamo un semplice trafiletto sul 
giornale, questo sport non arriverà 
mai a nulla”. La coscienza del 
peso della nazionale: c’è chi lo ha 
detto, c’è chi dovrà averlo”.  

DIVISIONE CALCIO A 5 
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IN ITALIA
PESCARA, LUPARENSE E LA 
SORPRENDENTE CIOLI COGIANCO 
PIÙ VICINE ALLE SEMI. NAPOLI-
IMOLA, CHI LA SPUNTA? 
In Italia sono iniziati i #playoff2017 
che passeranno alla storia perché, di 
fatto, entrambe le finaliste scudetto si 
qualificheranno per la prossima Uefa 
Futsal, grazie al successo europeo 
dell’Inter Movistar dei Maghi Velasco 
e Ricardinho. In Italia, però, i campioni 
del mondo… sono in Italia: canterebbe 
Fabri Fibra. Un sottofondo ad hoc per Titi 
Borruto. Che per i suoi 30 anni si è fatto 
due regali: uno per sé (doppietta), uno 
per il Pescara in quel di Latina; segnano 
anche Cuzzo e Battistoni: uno gioisce 
per la vittoria del Pescara, l’altro mica 
tanto. In Italia le prime due della classe 
stanno continuando a mostrare i muscoli. 
Muscoli scolpiti sul corpo di Edgar Bertoni, 
l’”omone” delle sette finali scudetto di fila 
con sei allenatori differenti, che, tanto per 
iniziare, realizza una doppietta alla sua ex 
squadra, il Kaos. In Italia può succedere 
che la Cioli Cogianco (si dice che non si 
iscriverà nella prossima stagione) ribalti 

la più quotata Acqua&Sapone, unica fra le 
teste di serie ad essere sconfitta in gara-1 
dei quarti. In Italia c’è tanto equilibrio, 
comunque: Imola e Napoli doveva essere 
il quarto meno pronosticabile. E così è 
stato.
Primi verdetti - Giovedì potrebbero 
arrivare i primi verdetti, al massimo 
sabato le semi scudetto saranno ufficiali. 
Il Pescara, che non aveva mai sconfitto al 
PalaBianchini il Latina nei playoff, può 
chiudere la “serie” al PalaRigopiano, 
dove non ha mai perso in stagione. Idem 
la Luparense, anch’essa imbattuta nel 
proprio palazzetto-talismano: la sfida 
fra ex (in tv su Sportitalia) s’arricchisce 
del quarto personaggio in cerca d’autore, 

“Brontolo” Saad, al rientro dopo la 
squalifica con il Kaos. Acqua&Sapone 
costretta a vincere contro la Cioli 
Cogianco al PalaSantaFilomena di Chieti, 
la casa di Stefano Mammarella. Last but 
not least, Napoli-Imola: gli azzurri di 
Cipolla possono contare sul fattore campo 
per eliminare la rivelazione Imola e anche 
sui precedenti casalinghi, visto che hanno 
sempre sconfitto i rossoblù di Pedrini, 
una volta in regular season, l’altra in 
Winter Cup. In Italia, tanto per rimanere 

in tema canoro, è il paese delle mezze 
verità. Ora c’è bisogno di tutta la verità. 
Nient’altro che la verità. C’è da giurarci.

DI PISTELLA GABRIELE

CORRIERE ESPRESSO E LOGISTICa

corriere espresso urbano, nazionale

ed internazionale, logistica per

conto terzi e di deposito in magazzino.

Trasporti pesanti dedicati in

Italia ed Europa. Servizi postali e

postalizzazioni in genere, documenti e

certificati per imprese e privati.

Uffici operativi: Via San Godenzo, 33

00189 Roma-Tel 068889078-3339088912

e-mail:gpcourier@libero.it

Sede legale: Via Atlante,238

00133 Roma - Italia

Came Dosson-Futsal Isola 10-2 (and. 5-1)
2 Alemao, 2 Schiochet, 2 Vieira, Bellomo, 

Boaventura, Rosso, aut. Emer; 2 Marcelinho

QUARTI DI FINALE - GARA 1 (6-11-ev. 

13 maggio, gara-3 in casa della 

meglio piazzata)

A) Axed Group Latina-Pescara 2-7

Avellino, Battistoni; 3 Borruto, Cuzzolino, 
Duarte, Rosa, Salas

B) Imola-Napoli 3-3

2 Jelavic, Deilton; Andrè, Bocao, Crema
C) Cioli Cogianco-Acqua&Sapone 3-1

Fits, Fusari, Luizinho; Lima
D) Kaos-Luparense 2-3

Nora, Titon; 2 Bertoni, aut. Fernandao

SEMIFINALI (19-24-ev.26 maggio, 

gara-3 in casa della meglio piazzata)

X) Vincente A-Vincente B

Y) Vincente C-Vincente D

FINALE (1-7-9-ev.14-ev.16 giugno, 

gara-1, gara-4 e gara-5 in casa della 

meglio piazzata)

Vincente X-Vincente Y

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

SERIE A - PLAYOUT

Una fase di gioco di Cioli Cogianco - Acqua & Sapone
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LE ULTIMISSIME 
PLAYOFF SCUDETTO - QUARTI DI FINALE

LUPARENSE-KAOS

Qui Luparense - Quando pensi 
ai playoff, pensi in primi a lui. 
Lui che quando sente profumo 
di playoff, si gonfia. E’ già grosso, 
ma diventa Hulk. Semaforo verde 
per la Luparense di Edgar Bertoni, 
partita con il piede giusto nei 
playoff scudetto. “E’ stata una 
partita difficile contro l’avversaria 
più forte dei quarti”. Uno dei 
sei decani dell’Italfutsal non si 
scompone per il blitz di Ferrara, 
griffato da due suoi autografi con 
tanto di penna stilografica. “Una 
doppietta per mia mamma, che 
se n’è andata sette anni fa, ma 
non abbiamo fatto ancora nulla”. 
David Marìn al completo, Bertoni 
pensa alle semi: “Dobbiamo 
continuare a lottare”.

Qui Kaos - Pensando a gara-1, 
Marco Calzolari s’arrabbia. 
“Ancora una volta gli arbitri 
hanno fatto pendere l’ago 
della bilancia in favore della 
Luparense, è la terza volta che 
accade”. Il patron degli estensi, 
per tutta la stagione sin troppo 
esigente con i neri, stavolta ha 
poco da rimproverare ai suoi. 
“Ho visto una squadra bella 
e pimpante, non meritavamo 
la sconfitta. Sono stanco che 
la mia squadra, la mia società 
venga presa a pesci in faccia. 
Qui non c’è rispetto per il lavoro 
di alcune realtà. Luparense 
tutelata, noi no”. Rispetto a 
gara-1 torna Saad. Da verificare 
Vinicius, out Timm.   

STAVO PENSANDO A TE
BERTONI IN SECONDA: “NON ABBIAMO FATTO ANCORA NULLA”.  URLO CALZOLARI: “TUTELA E RISPETTO PER NOI” 

Qui Pescara - Quando ti 
viene a mancare un fenomeno. 
Serve un altro fenomeno, uno 
Special One. “Senza Canal ci 
manca calma e pazienza nel 
pressare, ma avevamo già 
pensato a delle alternative, 
come sull’aggressione sulla 
prima linea”. Il Pescara non si è 
fatto trovare impreparato alla 
squalifica di Maurito, trovando i 
giusti accorgimenti e iniziando 
la corsa allo scudetto, vincendo a 
Latina. Colini, però, non si sente 
in semi: “Non funziona con i gol, 
abbiamo vinto 7-2, ma fino al 3-2 
è stata una partita equilibrata. Il 
Latina è una squadra compatta, 
ancora molto pericolosa”. Per 
questo ci vuole un fenomeno.

Qui Latina - Più che un’impresa, 
serve una partita fenomenale. 
Vincere per la prima volta a 
Pescara per evitare l’ultima gara 
della stagione. “Lo sappiamo 
benissimo”. Basile ci prova, 
consapevole di chi ha di fronte. 
“Il Pescara è una montagna da 
scalare, cercheremo di onorare 
l’incontro”. Senza Bernardez 
spazio ad Amoedo: “Cambieremo 
qualcosa, ma serve la stessa gara 
dell’andata, con meno ingenuità 
e più lucidità. Il rosso a Hugo 
ci ha penalizzati - conclude il 
tecnico pugliese - ma è stata 
una gara molto più in bilico di 
quello che ha detto il risultato, nel 
primo tempo siamo stati troppo 
sfortunati”. 

FENOMENO
PESCARA-LATINA 

COLINI SUL PEZZO: “SIAMO AVANTI, MA NON FUNZIONA CON I GOL”. BASILE: “ULTIMA GARA? LA ONOREREMO BENE” 
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NAPOLI-IMOLA

LE ULTIMISSIME 
PLAYOFF SCUDETTO - QUARTI DI FINALE

INVECE NO
Qui Acqua&Sapone - Doveva 
essere la favorita nei quarti, per 
classifica e per roster. Invece no. 
La campionessa di Winter Cup è 
costretta a vincere per protrarre 
a gara-3 i quarti scudetto con 
una super Cioli Cogianco. 
“Siamo partiti male, abbiamo 
fatto una gara in cui la Cioli 
Cogianco ci ha tenuto bassi. 
L’espulsione di Canabarro ci ha 
un po’ penalizzati”. Tre successi 
negli ultimi dieci incontri, tutti 
ottenuti dopo il trionfo in Winter 
Cup. A&S già fuori dalla corsa 
scudetto? Invece no. Parola di 
numero uno. “Siamo in crisi? Ne 
parliamo alla fine di gara-3”. Già, 
ora si gioca a Chieti. A casa di 
Mamma.

Qui Cioli Cogianco - Per 
molti sarebbe stata la vittima 
sacrificale di una delle teste 
di serie delle pretendenti al 
trentaquattresimo scudetto. 
Invece no. Ha vinto gara-1 dei 
quarti scudetto, ribaltando 
l’Acqua&Sapone dell’ex Romano 
nonostante l’improvvisa partenza 
di Yeray, la squalifica di Lucas e 
l’acciacco a gara in corso di Fits. 
“Fits è un grande giocatore”. 
Luizinho, uno dei tre “eroi” di 
Genzano, si dirige verso Chieti 
senza nessuna intenzione di 
fermarsi per gara-3: “Nonostante 
tutte le difficoltà - rimarca l’ex 
Real Rieti - siamo riusciti a dire 
la nostra e vogliamo continuare 
a farlo”. 

ACQUA&SAPONE-CIOLI 

MAMMA ASPETTA I CASTELLANI: “ORA SI GIOCA A CASA MIA”. LUIZINHO: “ABBIAMO GIÀ DIMOSTRATO CHI SIAMO” 

EQUILIBRIO
Qui Napoli - Nei tre precedenti 
di regular season fra Lollo Caffè 
e MA Group , chi ha giocato in 
casa ha sempre avuto la meglio. 
L’Imola non è riuscita a ripetersi 
alla Cavina, pareggiando 
3-3. Cipolla spera di rompere 
quest’equilibrio. “L’Imola si è 
dimostrata una squadra solida 
e compatta, ma noi abbiamo 
il 51% di passare il turno”. 
Problemi di formazione non ce 
ne sono, da verificare Manfroi e 
Pedotti. “Abbiamo la convinzione 
e la voglia di regalare la 
semifinale ai nostri tifosi già 
giovedì sera”. Serve il sesto 
uomo in campo: “Il pubblico sarà 
fondamentale saprà spingerci 
alla vittoria”.

Qui Imola - Il pari firmato 
Deilton, che salterà gara-2 dei 
quarti, ha lasciato la MA Group 
in una situazione di limbo, fra 
il voler vincere per continuare 
a miracol mostrare, cercando 
di non perdere per protrarre 
la sfida alla “bella”, sempre a 
Cercola. Pedrini si destreggia 
bene sul filo dell’equilibrio. “A 
Napoli con la convinzione di 
giocarci le nostre chance”. Il 
tecnico dei rossoblù fa spallucce 
per l’assenza di Deilton. “Siamo 
abituati a soffrire, anzi, nelle 
difficoltà abbiamo forgiato la 
nostra identità”. Dammi tre 
parole: “Anima, corsa e cuore”.  
Pedrini suona la carica: “Qui 
uomini veri”.

CIPOLLA PENSA POSITIVO: “ABBIAMO IL 51% DI ANDARE IN FINALE”. PEDRINI CERTO: “NELLE DIFFICOLTÀ CI ESALTIAMO” 



1 1 / 0 5 / 2 0 1 7 10

CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SERIE A

 

PARLA IL DG
Una volta che si è chiusa la stagione 
agonistica, si può tirare il fiato, in 
questo caso persino un sospiro di 
sollievo, e iniziare a pianificare la 
prossima stagione. Con un piccolo 
vantaggio rispetto allo scorso 
anno, in casa Lazio sta iniziando 
a prendere corpo la stagione 
2017/2018. Prima di ripartire a 
spron battuto, però, è bene tirare 
una riga su ciò che è stato e farne 
un’attenta valutazione. 
Bomarsi - “Facendo la tara, la cosa 
più importante è che siamo riusciti 
a mantenere la permanenza in 
Serie A – racconta il diggì Flavio 
Bomarsi -. Ci sono state tante 
difficoltà che abbiamo incontrato, 
fra l’assemblaggio della rosa, 
le defezioni, gli infortuni, che ci 
hanno complicato la vita: alla fine 
siamo riusciti a trovare la giusta 
quadratura del cerchio prendendoci 
una salvezza meritata”. La Lazio ha 
dimostrato, con i fatti, di valere il 
massimo palcoscenico del Futsal 
italiano: “Volevamo aumentare 
la qualità del lavoro dei nostri 
collaboratori. La partita è solamente 
l’atto finale, quello che tutti vedono, 
ma è il lavoro che c’è dietro a fare 
la differenza. Gestire una società è 
un’impresa tutt’altro che semplice: 

ma la nostra è una struttura 
societaria solida, dal settore 
giovanile alle due prime squadre. 
È ovvio che bisogna sempre 
migliorare ed infatti, in ottica futura, 
stiamo provando ad inserire nuove 
figure di spessore, qualora ce ne 
fosse la possibilità”.  
Visto come è arrivata la salvezza, 
grazie alla tenacia dimostrata nei 
vari gradi di appello del ricorso su 
Lazio-Pescara, la società romana si è 
dimostrata solida e preparata anche 
dietro una scrivania: “Non siamo 
degli sprovveduti e l’abbiamo fatto 

vedere. Lavoreremo sulle già ottime 
basi di questa stagione per provare 
a migliorare”.  
Divisione - Nel corso della stagione 
il Futsal italiano ha subìto uno 
scossone incredibile, con la fine 
dell’era Tonelli, con l’inizio della 
presidenza Montemurro: “C’è stata 
un po’ di instabilità iniziale, com’era 
normale che fosse, ma le cose si 
sono normalizzate. Ciò che predico 
sempre è che ci sia collaborazione 
fra tutte le parti, non può venire 
meno: mancasse la collaborazione, 
non si andrebbe lontani. Per ora, 
però, la Divisione si è comportata in 
maniera egregia, spingendo tanto 
sul piano della visibilità, non che 
prima non venisse fatto, ma c’è stata 
una sensibile accelerazione: siamo 
fiduciosi”.  
Nuovo anno - A chiudere, il 
Direttore Generale della Lazio parla 
del prossimo anno: “Essendoci 
salvati in anticipo stiamo avendo 
un po’ più di tempo per riposarci 
e programmare meglio la nuova 
stagione. La speranza è che l’estate 
in arrivo sia un po’ più serena di 
quella passata. Al momento siamo 
ancora in stand-by ma non ci vorrà 
molto per avere le prime novità 
ufficiali”. 

LA CONSUETA ANALISI DI FINE STAGIONE DEL DIRETTORE GENERALE BIANCOCELESTE FLAVIO BOMARSI: “SIAMO EMERSI DALLE DIFFICOLTÀ, 
DIMOSTRANDO DI ESSERE UNA SOCIETÀ CHE VALE ANCORA QUESTA CATEGORIA”

Il dg Flavio Bomarsi e il presidente della Polisportiva 

Antonio Buccioni
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TUTTO PERFETTO
I playoff che precedono la Final 
Eight Scudetto sono sempre un 
momento delicato. Non è mai 
facile dare continuità al percorso 
fatto durante la stagione regolare, 
concretizzando gli innumerevoli 
sforzi, concentrandoli in due 
partite che rappresentano il 
preambolo ad un quarto di finale 
per lo Scudetto. Ma le due squadre 
della Lazio impegnate in questo 
compito, ovvero la Juniores ed i 
Giovanissimi, hanno risposto alla 
grande.  
U18 – La squadra di Reali non ha 
avuto davvero nessun problema 
contro lo Chaminade. I campioni 
del Molise hanno rappresentato un 
ostacolo meno duro del previsto: 
al PalaGems, nella sfida di andata, 
la Lazio si è imposta con un netto 
11-1 che non lascia molto spazio a 
pensieri fantasiosi per il ritorno. In 
casa dello Chaminade è prevista 
una grande affluenza di pubblico, 
ma ribaltare un parziale del genere 
sembra tutt’altro che possibile. 
Si gioca sabato alle 16 in terra 
molisana.  
Giovanissimi – L’altro grandissimo 
risultato è quello che ottiene 

l’Under 14. I biancocelesti, 
sull’onda della vittoria del titolo 
regionale, sbancano il Babilonia 
di Montesilvano, regolando la 
“caiana” con uno 0-6 imperioso. 
Mattatore dell’incontro è Cinti, 
autore di un poker di reti che ha 
mandato al tappeto gli abruzzesi; 
in rete anche Giulii Capponi e 
Scurati. Con questa vittoria, contro 
quello che sulla carta dovrebbe 
essere l’avversario più difficile, la 
Lazio mette un piede e mezzo in 
Final Eight. Il triangolare prevede 
ora il match in trasferta del 

Montesilvano sul campo del Gaeco 
e a chiudere Lazio-Gaeco, gara che 
dovrebbe giocarsi venerdì 19 al 
PalaGems.  
Femminile – Ma le soddisfazioni 
non si fermano qui. La settimana 
scorsa l’U18 femminile si è laureata 
campione regionale, battendo 8-1 
in finale l’FB5 e prendendosi di 
diritto l’accesso alle finali Scudetto. 
È ancora impegnata nella regular 
season la squadra delle Allieve 
che nell’ultima giornata ha battuto 
la Roma nel derby: 2-3 il risultato, 
un successo di misura firmato 

SIA LA JUNIORES CHE I GIOVANISSIMI VINCONO LE GARE DEI PLAYOFF METTENDO UN PIEDE E MEZZO IN FINAL EIGHT: L’UNDER 18 REGOLA 
11-1 LO CHAMINADE, SABATO IL RITORNO IN MOLISE; LA SQUADRA DI GIULIANI NE FA 6 AL MONTESILVANO



1 1 / 0 5 / 2 0 1 7 12

CIOLI COGIANCO
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

FENOMENO FITS
Non appena finita la 
partita, un funzionario 
dell’antidoping lo è 
andato a prendere 
strappandolo anche ai 
microfoni di Sportitalia. 
Visto come ha giocato 
gara-1 dei quarti di finale 
scudetto, il dubbio su 
cosa si sia preso è lecito. 
Scherzi a parte, se mai la 
Cioli Cogianco passerà il 
turno (eventuale gara-3 
sabato), molto lo dovrà 
al gigante buono Fits. 
Che ha deciso l’andata 
con l’Acqua&Sapone 
nonostante un colpo alla 
schiena che rischiava di 
compromettere il suo 
percorso nei playoff. 
Il retroscena – Dopo 
essere partito nel 
quintetto, Fits è 
costretto a uscire dal 
campo per infortunio. 
Rientra addirittura negli 
spogliatoi, ed è lì che 
il fisioterapista Ugo 
Melaranci gli fa una 
puntura di antidolorifico. 
Il giocatore torna in 
panchina zoppicando e 
la sua smorfia di dolore 
è tutto un programma. 
Ma Fits stringe i denti e 
rientra in campo. Passano 
cinque minuti e regala il 
gol del nuovo vantaggio 
alla Cioli Cogianco: 
quello del 2-1, quello 
decisivo per la vittoria. 
“Stavo soffrendo per non 
riuscire ad aiutare i miei 
compagni di squadra 
– racconta il giocatore 
brasiliano – ho provato in 
tutti i modi a riprendermi, 

poi quando ho segnato 
è passato tutto e non ho 
più sentito dolore”. 
Affetto - Un esultanza per 
salutare e ringraziare il 
PalaCesaroni di Genzano, 
perché – comunque 
andrà a finire la serie 
playoff – quella di sabato 
è stata l’ultima partita in 
quel palazzetto. E così, 
Fits ha voluto omaggiare i 
tifosi, andando a esultare 
con loro dopo il gol: “Se 
lo meritano, perché mi 
hanno sempre sostenuto 
durante la stagione”. Uno 

sguardo in tribuna e uno 
in cielo verso Dio. 
Bilancio - L’impatto di 
Fits alla prima stagione in 
Italia è stato devastante, 
a tal punto da entrare 
nella Top Five stilata dai 
12 allenatori della Serie 
A che hanno votato sul 
nostro sito. “Sono molto 
felice di questo e di aver 
prevalso su tanti altri 
giocatori che militano nel 
campionato”. Finora ha 
segnato 12 gol. Che non 
sono tantissimi per un 
pivot come lui, ma Fits è 

molto più di un bomber. 
“Per essere il primo 
anno qui, sono molto 
soddisfatto di quello che 
sto facendo. Nel mio 
modo di giocare non c’è 
solo la parte offensiva, 
ma anche l’aiutare i miei 
compagni di squadra 
nella fase difensiva”. Il suo 
futuro, così come quello 
del club, è ancora tutto da 
scrivere. “Non saprei dare 
una risposta – conclude 
il giocatore – perché 
per il momento sono 
concentrato sui playoff”. E 

IL GIOCATORE ESCE PER INFORTUNIO, STRINGE I DENTI E DECIDE GARA-1 DEI QUARTI SCUDETTO CONTRO L’ACQUA&SAPONE: “NON POTEVO 
LASCIARE SOLI I MIEI COMPAGNI DI SQUADRA. LA MIA PRIMA STAGIONE IN ITALIA È POSITIVA. FUTURO? PRESTO PER PARLARNE”

Fits, autore del gol del 2 a 1 con l’Acqua&Sapone
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CIOLI COGIANCO
SERIE A

intanto la Cioli Cogianco 
se lo tiene stretto.

L’esultanza del patron Carlo Giannini nell’ultima gara al PalaCesaroni
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ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

CIOLI COGIANCO
GIOVANILI

CERCASI IMPRESA
Impresa. Proprio così, e non c’è 
termine migliore per presentare la 
partita che l’Under 21 si appresta 
a giocare contro la B&A Sport. In 
palio c’è la semifinale dei playoff 
scudetto, dopo la sconfitta 5-2 
nell’andata dei quarti. Tre gol 
da recuperare per andare ai 
supplementari, quattro per il 
paradiso. Sì, serve un’impresa. 
“Cosa dobbiamo fare? Continuare 
a comportarci da gruppo – il 
messaggio del dirigente Marco 
Manzini - perché è grazie a 
questo che siamo arrivati fin qui. 
Seguire le indicazioni di mister 
De Bella e usare molto la testa. 
In questo sport, rimontare 3 gol 
è difficile, ma non impossibile”. 
Anche perché all’andata, la Cioli 
Cogianco se l’è giocata, eccome. 
Raubo e Tetti hanno tenuto accese 
le speranze dei vice campioni 
d’Italia in vista della gara di 
domenica alle 19 al PalaKilgour. 
“È stata una gara molto dura per 
noi, presa inizialmente con un 
approccio sbagliato – prosegue 
Manzini -. Loro sono molto tecnici 
e hanno un ottimo giro palla. Noi 
abbiamo fatto vedere chi siamo 
negli ultimi minuti del secondo 
tempo, quando siamo riusciti a 
segnare due reti e ad esprimere 
al meglio il nostro gioco. 
Abbiamo giocato con sicurezza e 
consapevolezza nei nostri mezzi, 
ed è con questi presupposti che 
dobbiamo scendere in campo al 
ritorno”.  
Unione - Giocando da squadra 
unita, come è unita una società 
intera, che in occasione delle due 
trasferte contro Napoli e Orte 
si è impegnata per far sentire ai 
giocatori l’affetto dei loro cari. 
“E per questo va ringraziata – 
aggiunge Manzini – a nome di 

tutta la squadra. Ovviamente dico 
grazie anche a chi ha deciso di 
seguirci, dimostrando calore e 
dandoci molta carica. Speriamo 
di organizzare un altro pullman 
per la Calabria...”. Già, perché in 
caso di passaggio del turno, la 
Cioli Cogianco affronterebbe con 
ogni probabilità il Cataforio (o il 
Cisternino), come l’anno scorso.  

In bellezza - Il sogno continua. 
Per questi ragazzi e per il giovane 
Marco Manzini, che – dopo un 
passato sui campi di calcio a 5 – si è 
recentemente scoperto dirigente: 
“Mi ha portato qui Valerio Scaccia, 
gliene sono molto grato. Seguo 
Juniores e Under 21, collaborando 
con De Bella. Speriamo di chiudere 
in bellezza questa stagione”.

UNDER 21 SCONFITTA 5-2 DALL’ORTE NEL PRIMO ROUND DEI QUARTI DI FINALE DEI PLAYOFF SCUDETTO. AL PALAKILGOUR SI VA A CACCIA DI 
UNA DISPERATA RIMONTA. IL DIRIGENTE MARCO MANZINI: “TRE GOL SONO DIFFICILI DA RECUPERARE, MA MAI DIRE MAI...”

Marco Manzini con l’Under 21 della Cioli Cogianco
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STELLA POLARE DE LA SALLE 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

GRAZIE RAGAZZI

In questo fine settimana 
si è chiusa la stagione 
per la categoria 
Giovanissimi. Sul 
campo neutro del 
Palalevante si è giocata 
la finale dei Giovanissimi 
regionali, di fronte le 
due formazioni più forti 
della categoria: da una 
parte il Cortina, squadra 
vincitrice del suo girone, 
già certa del titolo 
Élite nella prossima 
stagione; dall’altra la 
Stella Polare de La Salle, 
che ha affrontato un 
campionato eccellente 
e che ha meritato 

l’approdo in finale, dopo 
aver battuto nei playoff 
due ottime formazioni.
La gara – Fin dai minuti 
iniziali la gara è stata 
molto combattuta. 
Un terreno ostico per 
entrambe le formazioni, 
abituate a giocare sul 
sintetico, ha creato un 
po’ di problemi, ma 
nonostante questo le 
due squadre hanno dato 
del grande spettacolo. I 
ragazzi di mister Erando, 
anche se sotto di due 
reti, riescono a trovare 
nel secondo tempo il 
giusto equilibrio e con 

due grandi gol riaprono 
la gara pareggiando 
per 2-2. Nei minuti 
finali, però, il Cortina 
riesce a trovare la rete 
del definitivo vantaggio 
ponendo così fine alla 
gara 3-2. 
Il commento di Erando 
– Nonostante il risultato, 
i ragazzi della Stella 
Polare de La Salle 
escono dal terreno 
di gioco a testa alta e 
fieri della loro grande 
stagione: “Questi ragazzi 
sono stati fantastici 
– commenta mister 
Erando –, tutti davvero 

bravissimi. Faccio i 
complimenti a tutti, al 
grandissimo capitano 
Guglielmo Tieri, al 
portiere Andrea Paglia 
che ha giocato per tutta 
la gara con un dito della 
mano fratturato, ma 
voleva assolutamente 
esserci a questa finale. 
Sono contento di come 
sia andata la stagione e 
in caso di ripescaggio la 
Stella Polare de La Salle 
entrerà di diritto nel 
campionato Giovanissimi 
Élite nella prossima 
stagione. Grazie davvero 
a tutti”.

GRANDISSIMA GARA DEI GIOVANISSIMI NELLA FINALE DI CATEGORIA. NONOSTANTE LA SCONFITTA I RAGAZZI ESCONO A TESTA ALTA E IN 
CASO DI RIPESCAGGIO ENTRERANNO DI DIRITTO NELLA CATEGORIA ELITE CHE ASSOLUTAMENTE MERITANO

PLAYER VIDEO
CORTINA /

STELLA POLARE
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

EUROTERMICA 2000 SAS

Via Roma, 17 - 00043 Ciampino (RM) 

P. IVA 05573961009

06/79321718 - 393/9162100

INFO@EUROTERMICA2000.IT

FUTSAL LAZIO ACADEMY 
GIOVANILI

ALLIEVI IN TRIONFO
Terminano le fatiche nelle categorie 
Giovanissimi e Allievi per la Futsal 
Lazio Academy. Se per i primi, la 
finale del titolo regionale è sfumata 
sul più bello, gli Allievi non solo 
l’hanno raggiunta, non solo l’hanno 
conquistata, ma l’hanno davvero 
stravinta. L’ampio e netto 9-0 inflitto 
al Savio, infatti, racconta di una 
finale dominata sotto ogni punto di 
vista dal team di Fabrizio Ferretti.  
Fabrizio Ferretti - “è stata una 
stagione entusiasmante”, conferma 
il tecnico biancoceleste a proposito 
dei suoi Allievi. “Abbiamo raggiunto 
il massimo di quello che potevano 
fare. A parte qualche incertezza 
avuta con il CCCP (nella prima 
del triangolare playoff, ndr), per 
il resto siamo andati alla grande. 
Sono orgoglioso di tutti i miei 
ragazzi, specialmente per quelli 
del 2000: l’anno scorso hanno 
visto vincere i loro compagni nella 
categoria Allievi, quest’anno invece 
sono stati loro i protagonisti della 
vittoria. Si sono messi al livello 
dei più grandi: sono fiero di loro, 
sono diventati fondamentali per 
il gruppo”. Una stagione fatta di 
successi, arrivati non per caso, ma 
grazie alla sconfinata qualità del 
gruppo laziale. “Ci siamo meritati 
questo traguardo infrangendo 
record su record”. Tra cui quello dei 
300 gol nella stagione regolare, 
304 per la precisione. “Eravamo la 

più attrezzata per vincere, non ci 
nascondiamo, ma abbiamo faticato 
lo stesso, in ogni partita. Ma i miei 
ragazzi sono speciali e sono riusciti 
a portare a casa il lavoro, ora si 
meritano questo riconoscimento”. Gli 
impegni non terminano qui: “Adesso 
ci mancano i playoff Juniores, 
mentre con i Giovanissimi stavamo 
compiendo un miracolo, ma la nostra 
avventura si è interrotta ad un passo 
dalla finale, persa meritatamente 
contro la Stella Polare”.  
David Calabria – è arrivato puntuale 
anche il commento di un altro 
protagonista della Futsal Lazio 
Academy: David Calabria. “Il mio 
rapporto con la società nasce nel 
momento in cui ho potuto allestire 
la scuola di portieri con l’aiuto di 
Fabrizio Ferretti – spiega l’allenatore 
-. Essendo il circolo laziale la 
mia base di appoggio, sono poi 
diventato conseguentemente 

anche il responsabile dei portieri 
biancocelesti”. Un “matrimonio”, 
quello tra Calabria e la Lazio 
Academy, che ha soddisfatto le 
attese da ambo le parti. “Ho avuto 
l’occasione di poter veder i progressi 
di ragazzi che ho allenato con me 
in Rappresentativa. Questa prima 
esperienza mi ha soddisfatto, la più 
grande gratificazione è stata aver 
allenato un campione d’Italia come 
Simone Eleuteri”. L’annata, poi, si 
sta concludendo nel migliore dei 
modi. “Non avevo dubbi sulla vittoria 
degli Allievi, ma veder giocare 
quegli stessi ragazzi in maniera 
competitiva anche con la Junores 
è un motivo di orgoglio. Lo stesso 
vale per i Giovanissimi: sono nati da 
zero, ma sono arrivati a un passo dal 
raggiungere la finale di categoria. 
Ma la cosa più bella è stata aver 
vissuto la crescita costante dei 
ragazzi di giorno in giorno”.

SAVIO LIQUIDATO IN FINALE 9-0: IL TITOLO REGIONALE ALLIEVI FASCIA B È DELLA FUTSAL LAZIO ACADEMY. FERRETTI: “STAGIONE 
ENTUSIASMANTE, L’ABBIAMO COSTRUITA INFRANGENDO RECORD SU RECORD”. CALABRIA: “LA CRESCITA DEI RAGAZZI LA VITTORIA PIÙ BELLA”

PLAYER VIDEO
SAVIO /

FUTSAL LAZIO ACADEMY 

La Futsal Lazio Academy in trionfo
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OLYMPIQUE COLLI ALBANI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

PAROLA DI CAPITANO
Francesco Ciliberti, 
l’uomo con la fascia al 
braccio nella Juniores 
dell’Olympique Colli 
Albani, traccia la linea al 
termine della stagione e 
tira le somme. E mentre 
fa il sunto di tutto il 
campionato, analizza 
pregi e virtù suoi e dei 
compagni di squadra. 
Senza alibi.
Anno - Il giocatore, classe 
‘99, in due anni scarsi da 
giocatore dell’Olympique 
si è già guadagnato 
il ruolo di capitano. 
“Essendo stato il primo 
anno nella Juniores per 
tutti noi, abbiamo trovato 
alcune difficoltà all’inizio 
della stagione. Anche 
a causa del calendario, 
che ci ha fatto affrontare 
da subito le favorite ai 
primi posti. Il girone di 
ritorno invece è stato 
diverso, con una serie di 
8 vittorie nelle ultime 10 
giocate e questo fatto ci 
ha resi tutti soddisfatti 
di questa stagione”. 
Settimo posto finale, con 
numeri che raccontano 
di una squadra che deve 

indubbiamente ancora 
trovare la quadratura 
del cerchio e sistemare 
qualcosina. Differenza 
reti positiva per un solo 
gol, numero di vittorie 
e di sconfitte che si 
equivalgono (11) e 4 
pareggi. “La settima 
posizione ci sta un po’ 
stretta visto il girone di 
ritorno, ma vogliamo 
continuare così anche 
l’anno prossimo: molti 
punti li abbiamo persi per 

questo motivo, partite 
dominate buttate negli 
ultimi secondi in cui é 
mancata la capacità di 
chiudere il risultato”.
La strada - Oltre ai 
bilanci, è necessario che 
si trovi anche una strada 
per il futuro, che valorizzi 
quello che di bello c’è 
stato nella stagione 
appena conclusa e 
che faccia germogliare 
nuovi punti di forza. Per 
una stagione migliore. 

“Ai miei compagni 
di squadra direi di 
continuare il prossimo 
anno con la stessa 
voglia di rivalsa con 
cui abbiamo terminato 
questa stagione. Forse 
non saremo una delle 
squadre più blasonate 
ma, con questo 
gruppo, ci potremmo 
sicuramente togliere 
grandi soddisfazioni”, 
la grinta del capitano 
che, almeno a livello 
caratteriale, conferma lo 
spirito dei suoi compagni. 
“Credo che la squadra e 
le individualità siano uno 
dei nostri punti di forza: 
abbiamo a disposizione 
un bel numero di 
giocatori di buon livello e 
con qualità differenti uno 
dall’altro, che si integrano. 
L’esperienza in questa 
categoria è un fattore 
che purtroppo ci manca, 
per il resto dovremmo 
seguire sicuramente, con 
più voglia di migliorarsi, 
i nostri allenatori, 
che si sono rivelati 
preparatissimi”. Per una 
stagione da protagonisti.

IL BILANCIO STAGIONALE DI FRANCESCO CILIBERTI, LEADER DELLA JUNIORES DELL’OLYMPIQUE COLLI ALBANI: “ERAVAMO INESPERTI E 
ABBIAMO TROVATO DIFFICOLTÀ ALL’INIZIO, L’ANNO PROSSIMO SAREMO PRONTI E CI TOGLIEREMO SODDISFAZIONI”

Francesco Ciliberti, capitano della Juniores
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ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

DIVINO AMORE 
GIOVANILI

BASI SOLIDE
Gli Allievi del Divino 
Amore sono stati 
protagonisti di una 
grande stagione. 
Hanno chiuso la regular 
season al terzo posto, 
qualificandosi per i 
playoff e la loro corsa si 
è fermata solo di fronte 
ad una grande Lazio. Il 
tecnico Adolfo Federico 
è orgoglioso della sua 
squadra e dei suoi 
ragazzi. 
Onore delle armi - 
“Abbiamo concluso il 
campionato al terzo 
posto e ci siamo 
qualificati per i playoff 
– spiega Federico -  la 
prima partita l’abbiamo 
vinta, la seconda, contro 
la Lazio, l’abbiamo 
persa. I nostri avversari 
erano bravi, più di noi, 
anzi colgo l’occasione 
per rinnovare i miei 
complimenti ai ragazzi 
della Lazio, sono 
davvero forti, preparati e 
corretti. Però anche noi 
lo siamo. Pensavo che 
potessimo fare qualcosa 
di più, invece ci hanno 
surclassato”. 
Complimenti – Il tecnico 
analizza il cammino dei 
suoi, fatto di tante belle 

vittorie, ma anche di 
qualche passo falso: “Il 
giudizio sulla stagione 
non può che essere 
positivo, siamo arrivati 
terzi, ma potevamo 
benissimo arrivare primi 
o secondi. Purtroppo 
alcune partite sono 
andate male, perché le 
abbiamo affrontate con 
meno umiltà rispetto al 
solito ed abbiamo perso 
punti. Ma la squadra è 
valida, i giocatori sono 
bravi tecnicamente, si 

allenano tranquillamente, 
sono ragazzi su cui puoi 
fare affidamento e con cui 
poter costruire qualcosa 
di serio. Li ringrazio 
ancora una volta e gli 
faccio i miei complimenti, 
per l’impegno e per 
i risultati raggiunti. 
Quando trovi qualcuno 
che è più forte di te, tanto 
di cappello, ma siamo 
stati bravi anche noi ad 
arrivare fino a lì e senza 
l’impegno dei ragazzi non 
arrivi da nessuna parte”.

Futuro – In casa Divino 
Amore si pensa già 
al futuro. “Stiamo già 
lavorando per il prossimo 
anno, il presidente 
costruirà una squadra 
all’altezza – conclude 
Federico – anzi due 
squadre all’altezza. Alcuni 
ragazzi possono rifare 
la stessa categoria, altri 
invece saliranno nella 
Juniores. Le basi ci sono e 
sono solide, bisogna solo 
aggiungere altri elementi 
validi”. 

DOPO LA CAVALCATA IMPRESSIONANTE DELLO SCORSO ANNO CON I GIOVANISSIMI, ALTRA GRANDE STAGIONE PER MISTER FEDERICO, STAVOLTA 
CON GLI ALLIEVI: “COMPLIMENTI AI MIEI RAGAZZI, SENZA IL LORO IMPEGNO NON SAREMMO ARRIVATI COSÌ LONTANO IN CAMPIONATO” 

Gli Allievi del Divino Amore
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PROGETTO FUTSAL 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

I FUTURI JUNIORES

Campionati ormai conclusi, stagione 
che volge al termine ma il Progetto 
Futsal è improntato già verso il 
suo futuro. Due dei protagonisti 
degli Allievi di questo anno, nella 
prossima stagione faranno parte del 
gruppo Juniores. Con Matteo Ferro 
e Alessandro Pinchiurri ripercorrono 
la stagione, con la soddisfazione di 
aver raggiunto i playoff e parlano 
del loro futuro, in una categoria 
importante che ambisce ad un 
posto tra le grandi.
Matteo Ferro – Matteo Ferro 
esamina la sua stagione, soddisfatto 
del suo andamento e consapevole 
che avrebbe potuto dare di più: 
“Il bilancio non può che essere 
positivo, è stata una bella stagione. 
Abbiamo iniziato a settembre 

con una formazione del tutto 
nuova, dovevamo conoscerci ed 
amalgamarci bene. Essere arrivati 
fino ai playoff è una gran bella 
soddisfazione. Ne siamo usciti 
da squadra e come una grande 
famiglia, spero che il mister sia 
sempre orgoglioso di noi, di come 
lo abbiamo seguito nel corso del 
campionato. Personalmente penso 
che avrei potuto sicuramente dare 
di più, ma bene o male quando 
il mister mi inseriva in campo ho 
sempre cercato di dare il massimo 
del mio contributo. Mi sono molto 
legato a questo gruppo e doverli 
lasciare mi dispiace, soprattutto 
perché penso che avevo ancora 
tanto da dare a questa squadra. 
Passerò alla Juniores con l’obiettivo 
di migliorare sempre di più, 
affinché la squadra si fidi di me e 
se tutti daremo il massimo potremo 
occupare la prima metà di classifica. 
Non rimane che allenarsi ancora di 
più per migliorarsi e dimostrare a 
tutte le squadre quanto valiamo”.
Alessandro Pinchiurri – Anche per 
Pinchiurri questo appena concluso 
è stato un gran bel campionato: 

“Questa stagione con gli Allievi 
è stata bellissima, siamo arrivati 
dove volevamo arrivare, anche se 
potevamo fare di più, perché siamo 
una bella squadra, compatta e ci 
consideriamo come una famiglia. 
Personalmente avrei potuto dare di 
più ma sono soddisfatto di come 
ho giocato e del contributo che 
ho dato alla squadra, ho sempre 
cercato di spingermi oltre, sia in 
allenamento che in partita. Nel 
futuro con la Juniores cercherò 
sempre di dare il mio massimo, 
penso che la rosa sia ottima e che 
possiamo ambire ad una buona 
posizione in classifica. Sono certo 
già da ora anche la prossima sarà 
una bellissima stagione per il 
Progetto Futsal”.

DAGLI ALLIEVI ALLA JUNIORES, DALLA OTTIMA STAGIONE APPENA CONCLUSA ALLE AMBIZIONI PER IL FUTURO: FERRO E PINCHIURRI 
RACCONTANO IL GRUPPO E LA VOGLIA DI MIGLIORARSI E CRESCERE CON QUESTA MAGLIA

Alessandro Pinchiurri Matteo Ferro
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SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: CAME DOSSON, FUTSAL ISOLA

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

NON C’È DUE 

SENZA TRE
EBOLI, 4-2 AL MILANO E UN PIEDE 
IN SERIE A: MENEGHINI OBBLIGATI 
ALL’IMPRESA IN CAMPANIA 
SABATO
Ancora una sorpresa nella 
#roadtoSerieAfutsal. I primi 40’ della finale 
playoff terminano con la vittoria corsara 
della Feldi Eboli sui favoriti del Milano. I 
campani si impongono al PalaSedriano con 
un perentorio 4-2, grazie alla forza d’urto 
di Massimo Ronconi che, dal suo arrivo, ha 
ingranato la quinta, lanciando l’outsider 
tra le prime per rendimento. I meneghini 

- cullati da una vigilia che li vedeva favoriti, 
in virtù del secondo posto nel girone A e 
della ‘medaglia d’argento’ nella Final Eight 
2017, persa proprio ai danni dei rossiniani 

– gettano al vento la partita d’andata. Il 
fattore campo non ha giovato alla squadra 

ospitante, costretta sempre a rimontare e 
affossata sul finale dai colpi di grazia firmati 
Bertoni e Arillo. I ragazzi di Sau costretti a 
un blitz in piena regola al Pala Dirceu. Si 
cerca la pretendente al terzo posto per 
la promozione nella massima divisione, 
sulla scia del PesaroFano e del Cisternino, 
promosse direttamente per il primato nei 
due gironi. 
Il cammino – Manca solo una partita 
alla fine del post season di A2, il ‘secondo 
tempo’ della finale playoff. Milano seconda 
nel girone A, Eboli quarta nell’altro 
raggruppamento. I meneghini sono arrivati 
fin qui annichilendo l’Orte, 9-4 ed hattrick 
di Fantecele, ed estromettendo l’Arzignano, 
risultato complessivo di 4-3. La Feldi, 
rivitalizzata da Ronconi, penultima squadra 
ad accedere agli spareggi salvezza del 
girone B, ha superato il Policoro nei quarti e 
si è sbarazzato del Meta, 7-1 casalingo nella 
semi di ritorno con doppiette di Borsato 
e Arillo. La stagione raggiunge lo zenit e 

offre l’ultimo acuto, dopo le prime sentenze. 
Solo un posto disponibile per giocare 
in massima serie ed è tutto pronto per il 
secondo atto: Eboli in vantaggio ma ci sono 
40’ ancora da giocare.

PRIMO TURNO - GARA UNICA

Milano-B&A Sport Orte 9-4
Arzignano-Prato 3-3 d.t.s.

Augusta-Meta 3-6 
Avis Borussia Policoro-Feldi Eboli 4-5

SEMIFINALI 

Milano-Arzignano 1-2 (and. 4-2)
Feldi Eboli-Meta 7-1 (2-2)

FINALE - ANDATA (rit. 13/05)

Milano-Feldi Eboli 2-4

Alan, Leandrinho; Arillo, Bertoni, Borsato, 
Pedro Toro

SERIE A2 - PLAYOFF PROMOZIONE

Milano ed Eboli schierate prima del fischio d’inizio
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TONDI 

LUCIANO 

LEANDRINHO MENDES  

ALAN

GILLI 

BORSATO 

SCIGLIANO

ARILLO 

BERTONI 

LA PARTITA 
SERIE A2 - FINALE PLAYOFF

FELDI EBOLI

MILANO
A disposizione: Juanpe, Gargantini, Esposito,

Fantecele, Brioschi, Ghezzi, Murdaca 

Allenatore: Sau 

In dubbio: - 

Indisponibili: -

 A disposizione: Duzao, Imparato, Pedro Toro,

Nigro, Duarte, Caponigro, Sinno  

Allenatore: Ronconi  

In dubbio: - 

Indisponibili: -

Qui Feldi Eboli - “Quando sono 

venuto qui ho detto al presidente Di 

Domenico di essere qui per vincere, 

ma mi hanno preso per visionario”. 

Ronconi, arrivato ad Eboli quando 

la squadra era a 2 punti dai playout 

e principale artefice del cambio di 
passo del club salernitano, si esalta 

per il campionato giocato e in vista 

del ritorno. “Futuro? Di futuro non 

parlo, non vaglio proposte e non 

faccio progetti: i vaglia li faccio 

alla posta e i progetti li fanno gli 

ingegneri. So solo che il presidente 

ha confermato che la Feldi può 

fare la Serie A”. Il vantaggio è 

rassicurante, non ipotecato: piedi 

per terra.

Qui Milano - I meneghini non si 
danno per vinti, accantonando 
subito il passo falso di Sedriano 
come un banale incidente di 
percorso. Un 2-0 basta per riaprire il 
discorso promozione. “Dirò ai miei 
ragazzi che siamo ancora in corsa 
per la promozione e che possiamo 
vincere anche noi in trasferta”, la 
grinta di mister Daniele Sau, per 
nulla intimorito dalla grande prova 
che attende Leandrinho, Fantecele 
e compagni sabato, fuori dalle 
mura amiche. “Se giocheremo 
più concentrati la gara di ritorno, 
possiamo fare risultato e ancora 
sperare di andare in serie A”. Sfida 
lanciata, ci si gioca una stagione. 

CHI SI FERMA A EBOLI?
Ebol i , c roce  e  del i z ia . Per  una del le  due squadre impegnate  nel la  f inale  dei  p layoff  d i  A2 s igni f i -

cherà  paradiso, ascesa  nel  gotha del  futsa l  i ta l iano. Per  l ’a l t ra , l ’occas ione d ’oro  che s fuma sul  p iù 
bel lo. Non s i  può tornare  indiet ro, r i cominciare . Mi lano, caduto in  casa  per  la  seconda vol ta  d i  f i la 
nel  post  season, è  cost retto  a  recuperare  lo  svantaggio  di  due ret i  del la  gara  d ’andata , ma è  for te 
d i  un rendimento in  t ras fer ta  t ra  i  p iù  sol id i  del la  categor ia . Di  contro, la  Fe ldi , so lo  due sconf i t te 

s tagional i  a l  PalaDirceu, ha i l  vantaggio  di  poter  impostare  la  par t i ta  senza la  r i cerca  ossess iva  del la 
v i t tor ia . La  spensieratezza  del l ’outs ider  che s i  g ioca  l ’ insperato  contro  la  determinaz ione dei  favor i t i 

ch iamat i  a  r ibal tare  i l  r i su l tato. Ronconi  contro  Sau, nel  r i torno del la  s f ida  f inale  per  la  Ser ie  A

FELDI EBOLI-MILANO - SABATO ORE 15:30

40’ ALLA SERIE A, FELDI-MILANO ATTO SECONDO. RONCONI:  
“MI DAVANO DEL VISIONARIO”. SAU: “NOI IN CORSA”

CALCIO A 5 LIVE
W E B   M A G A Z I N E   A P P

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI
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ITALSERVICE PESAROFANO
SERIE A2 - GIRONE A

CONSULTINVEST INVESTIMENTI SIM S.P.A.

WWW.CONSULTINVEST.IT

VERSO LA SERIE A
Nella città della bicicletta c’è una 
nuova maglia rosa. A due mesi di 
distanza dalla storica “dobradinha” 
campionato-coppa, il Pesaro è 
una società di futsal vincente, ma 
soprattutto più conosciuta anche 
fra coloro che non sanno che esiste 
uno sport spettacolare, tutt’altro che 
minore, che si gioca al chiuso, con 
cinque giocatori che scendono in 
campo in un palazzetto sempre più 
gremito, che lottano per una maglia 
prestigiosa, emblema e vanto di una 
intera città.
A mente fredda - “Abbiamo 
compiuto qualcosa di eccezionale 
e per me è un grande motivo di 
orgoglio”. A mente fredda, Lorenzo 
Pizza riavvolge il nastro, prima di 
pedalare verso il gotha del futsal 
nostrano dopo la grande scalata. 
“C’è grande soddisfazione - 
continua - sì, qualcosa è cambiato. 
Ricevo molte telefonate, adesso 
mi fermano per strada. Qualche 
giorno fa sul Resto Carlino hanno 
continuato a parlare di noi. Stiamo 
trasformando uno sport secondario 
in primario. Ho ricevuto messaggi 
dal Sindaco, ora siamo la vetrina 
della città”. Con tutto ciò che ne 
consegue. “Porteremo il nome 
della nostra città in giro per l’Italia”. 
Una visibilità che va sfruttata. 
“Certamente - continua il presidente 
dei rossiniani - la visibilità ti 
permette di avere più sponsor e, 
grazie ai nostri successi, ora c’è più 

predisposizione nei nostri confronti”.
Futsalmercato - Capitolo 
squadra. Cambierà l’allenatore, 
modificherà parte del roster, ma 
il credo “futsalero” di Pizza sarà 
sempre lo stesso. “Non sarò mai 
un presidente padre, padrone - 
spiega - i nostri successi finora 
derivano dall’aver messo gli uomini 
giusti al posto giusto”. A ciascuno 
il suo, direbbe Sciascia. “Non ho 
mai influenzato nessuno dei miei 
dirigenti”. Nemmeno in ambito 
di futsalmercato, ora passato al 

vaglio del nuovo direttore sportivo 
Bellini. “Sì, è vero con Ramiro 
ci sono dei contatti, ma nulla di 
definito - rivela Pizza - per quanto 
riguarda i giocatori abbiamo 
riconfermato Weber, Halimi, Tres, 
Lamedica, Stringari e Tonidandel”. 
Due finora le partenze: “Egea e 
Burato sono andati via per una loro 
scelta di vita”. Hector, infine, merita 
un discorso a parte. “Deciderà il 
nuovo allenatore”. A tutto il resto ci 
penserà Pizza. E tutti gli uomini del 
presidente.

PIZZA S’INVOLA VERSO IL GOTHA DEL FUTSAL NOSTRANO: “ABBIAMO DATO LUSTRO A UN’INTERA CITTÀ. ORA MI FERMANO PER STRADA. CON 
RAMIRO CI SONO DEI CONTATTI. SEI RICONFERMATI, VIA EGEA E BURATO. SU HECTOR DECIDE IL NUOVO TECNICO”

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Il presidente Lorenzo Pizza portato in trionfo - Foto Bocale
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B&A ORTE 
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

BUONA LA PRIMA
Prima sfida nei quarti di 
finale dei playoff scudetto 
per l’Under 21 che, nella 
gara di andata, tra le mura 
amiche del palazzetto 
dello sport di Orte, trova 
una vittoria per 5-2 contro 
una grande squadra 
come la Cioli Cogianco. 
Prima con Rossi, poi con 
un super Santos, infine 
con la rete di Di Schiena, 
i biancorossi si portano 
sul 3-0 alla fine della 
prima frazione di gioco. 
Nella ripresa si riparte 
su ritmi molto elevanti, 
la Cioli Cogianco cerca 
in tutti i modi di ridurre 
lo svantaggio e ci riesce 
solo nei minuti finali e 
dopo le reti di Rossi e 
Santos per il 5-2 finale.
Lucas Santos – Una 
stagione da grande 
protagonista per il 
giovane Santos, una 
pedina fondamentale 
per il gioco di mister Di 
Vittorio. Tanti gol segnati 
da lui, che nella gara 
contro la Cioli Cogianco 
si è regalato l’ennesima 
doppietta. “In questa 

gara abbiamo avuto 
molte occasioni nel primo 
tempo che dovevamo 
sfruttare meglio – 
commenta il brasiliano -, 
siamo riusciti a portarci 
in vantaggio di tre reti 
senza regalare nulla agli 
avversari. Nel secondo 
tempo siamo ripartiti con 
la giusta convinzione, 
portandoci sul 5-0, 
ma nel finale abbiamo 

preso due gol che 
avremmo potuto evitare. 
Potevamo certamente 
avere un risultato più 
ampio, di occasioni ne 
abbiamo avute molte e 
non siamo stati capaci 
di sfruttarle, dobbiamo 
cercare al ritorno di 
essere più cinici sotto 
porta. Oggi ho avuto la 
fortuna di segnare due 
reti, potevo farne di più 

per le opportunità che 
ho avuto. Sono, credo, 
nel mio miglior stato di 
forma, pronto per aiutare 
al massimo la squadra in 
questo finale di stagione 
e portarla più in alto 
possibile, riscattando la 
sconfitta in semifinale 
dello scorso anno per 
arrivare in finale: questo il 
mio sogno”.
Ritorno – Si riparte 
quindi dal 5-2 pronti 
per la gara di ritorno, al 
PalaKilgour di Ariccia: 
“Sarà certamente una 
gara molto difficile, ci 
alleneremo duramente 
per far fronte ad una 
grande squadra che, 
siamo certi, cercherà 
di fare il massimo per 
vincere. Allo stesso 
tempo, però, credo 
nelle capacità della mia 
squadra, quella forza che 
ha dimostrato già nel 
battere la favorita Pescara. 
Arrivare tra le quattro 
d’Italia sarà per noi una 
soddisfazione enorme 
e faremo di tutto per 
arrivarci, ce lo meritiamo”.

NELL’ANDATA DEI QUARTI DEI PLAYOFF SCUDETTO UNDER 21, I RAGAZZI DI MISTER DI VITTORIO SI PORTANO AVANTI PER 5-2 SULLA CIOLI 
COGIANCO, SANTOS: “TANTE OCCASIONI NON SFRUTTATE, POTEVAMO FARE MEGLIO, SIAMO PRONTI A DARE IL MASSIMO AL RITORNO”

Lucas Santos
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

MONTESILVANO FUTSAL CUP 

ACQUA&SAPONE
AOSTA

ATHINA 90
B2M

BRACELLI CLUB
BRILLANTE TORRINO

CAPITOLINA MARCONI
CASAL TORRACCIA

CITTÀ DI MONTESILVANO
CLD CARMAGNOLA

F6 FERNANDAO ACADEMY
FENICE VENEZIAMESTRE

FT ANTWERP
FUTSAL LAZIO ACADEMY

FUTSAL LIBRILLA
HISTORY ROMA 3Z

IL PONTE
INTER MOVISTAR

LA SALLE
LAURENTUM

LAZIO
MACCABI

MOUSCRON
OLE FUTSAL ACADEMY

PALMA FUTSAL
PESCARA

REKORD BIELSKO
ROCCA DI MEZZO
ROSARIO ROWING

SPORTFIVE PUTIGNANO
SPORTIAMO

SPORTING CLUB MARCONI
SPORTING CLUB PARIS

TSF NIKARS VANAGI
UKRAYNA NATIONAL RAPRESENTATIVE

VALLERANO
VIRTUS ROMANINA

Sono ancora aperte le iscrizioni per
le categorie Juniores e Pulcini

MONTESILVANO FUTSAL CUP 2017 - LE PARTECIPANTI
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OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE A

LINEA VERDE
Si respira un’aria fresca in 
casa dell’Olimpus Roma. 
I giovani continuano 
ad emergere dal 
vivaio del club. E, ad 
accorgersene, sono 
gli esperti del settore 
nonché i tecnici della 
Nazionale italiana. In casa 
capitolina, la strada per 
il futuro è stata tracciata 
anche in base a queste 
indicazioni. Il settore 
giovanile dell’Olimpus 
Roma garantisce ogni 
anno alla società nuove e 
interessanti risorse pronte 
(o quasi) a fare la loro 
apparizione nel futsal che 
conta.
La chiamata – Simone 
Achilli e Luca Kamel. 
Due nomi che in casa 
dell’Olimpus tutti 
conoscono molto bene. 
I due ragazzi, già da 
tempo sotto la lente 
d’ingrandimento del 
futsal nazionale, sono stati 
convocati con l’Under 21 
italiana. Motivo di grande 
ed ulteriore gioia in casa 
blues. “La base per il 
progetto giovani è molto 
forte e l’Olimpus punterà 
a rafforzarlo con nuovi 

innesti importanti per 
arrivare ai vertici regionali 
e nazionali”, assicurano 
dal club. Stando a quanto 
trapela dalla società di 
Roma nord, questi ragazzi 
avranno la possibilità 
di saggiare il campo 

della A2. Saranno infatti 
inseriti nella preparazione 
precampionato che 
costituirà un’altra tappa 
importantissima del loro 
percorso di crescita. 
Proprio nei giorni scorsi, 
gli azzurrini di casa 

Olimpus hanno preso 
parte allo stage della 
Nazionale Under 21. 
Convocati da mister 
Tarantino sono stati parte 
di un ritiro composto 
da giovani 2000 e 
2001, nel quale si sono 
misurati con altri talenti 
del nostro futsal. “Siamo 
molto contenti della 
crescita di Simone e Luca 
(rispettivamente Achilli 
e Kamel, ndr). Sono due 
ragazzi importanti per 
la crescita del nostro 
settore giovanile e non 
solo. Parteciperanno al 
ritiro precampionato 
della nostra prima 
squadra e questo li farà 
crescere ancora. Pur 
essendo molto giovani, 
pensiamo che, inseriti in 
un contesto competitivo 
come il gruppo della 
Serie A2, possano 
compiere importanti 
progressi, sia dal punto 
di vista tecnico che 
tattico. Li avviene tutto 
molto più rapidamente, 
con maggiore fisicità e 
potenza”, le parole del 
presidente del club, 
Andrea Verde.

IL VIVAIO DELL’OLIMPUS ROMA È UNO DEI PIÙ FERVIDI DI TUTTO IL FUTSAL ITALIANO. TANTI TALENTI, CHE SI SONO RITAGLIATI UNO SPAZIO 
CONSIDEREVOLE NEL SETTORE GIOVANILE, ORA SCALPITANO IN AZZURRO. E AD AGOSTO POTREBBERO DEBUTTARE IN A2

Luca Kamel e Simone Achilli
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE A

SARACINESCHE
Settimana di addii per 
il Ciampino Anni Nuovi. 
Il sodalizio castellano, 
tramite un comunicato 
ufficiale, ha salutato 
il bomber Enzo De 
Vincenzo, grande 
protagonista nella 
scalata verso la Serie 
A2, e il portiere Sean 
Vailati. Quest’ultimo nel 
corso della stagione si è 
alternato con Giannone 
tra i pali della porta 
rossoblù, formando 
una coppia di estremi 
difensori di tutto rispetto. 
Un binomio che si è 
confermato e che ha 
donato grande sicurezza 
al reparto arretrato della 
formazione di mister 
Micheli. Dietro di loro, 
però, va ricordato l’ottimo 
lavoro svolto da Marco 
Felici, il preparatore 
ciampinese dei portieri 
che in estate ha scelto 
di proseguire la sua 
avventura al PalaTarquini 
mettendo a disposizione 
la sua lunga esperienza 
nel calcio a 5.   
Felici - “La stagione del 
Ciampino Anni Nuovi 

è stata ottima - dichiara 
lo stesso Marco Felici 
-, abbiamo centrato 
tutte le richieste della 
società. Penso che il mio 
lavoro sia andato bene 
visto che i portieri, a 
detta di tutti, sono stati 
un punto di forza della 
squadra. Proprio in questi 
giorni ho letto della 
decisione di Sean Vailati 
di cambiare squadra: lo 
volevo ringraziare per 

tutto ciò che ha fatto per 
il Ciampino, è stato un 
grande. Per Giannone 
sono le prestazioni che 
parlano per lui: è stato 
sempre uno dei migliori 
in campo e, bisogna 
crederci, allenarsi con 
loro è stato un piacere. Va 
inoltre ricordato che con 
loro si è allenato anche 
Angeli che, a mio modo 
di vedere, è cresciuto 
moltissimo. Comunque, 

è stata una grande 
stagione”. Il futuro di Felici 
sarà ancora a Ciampino? 
Per il momento non c’è 
ancora nulla di ufficiale, 
la società è in pieno 
periodo di pianificazione. 
Tutto sarà chiarito nelle 
prossime settimane, ma, 
viste le intenzioni di Felici, 
tutte le strade fanno 
pensare a una probabile 
riconferma nello staff 
tecnico.

IL PREPARATORE DEI PORTIERI MARCO FELICI SI DICE SODDISFATTO DELLA STAGIONE DI VAILATI E GIANNONE: “ALLENARSI CON LORO È 
STATO UN PIACERE. IL 2016-2017 DEL CIAMPINO ANNI NUOVI È STATO OTTIMO, SODDISFATTE LE RICHIESTE DELLA SOCIETÀ”

Fabrizio Paterna, Elisa Miucci e Marco Felici





1 1 / 0 5 / 2 0 1 7 28

SERIE B GIRONE

E
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 

DETENTORE: CAPITOLINA MARCONI

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

BRILLANTI 

SORPRESE
I RAGAZZI DI VENDITTI NON 
SI FERMANO PIÙ: 6-2 DA 
GRANDISSIMA SQUADRA IN 
CASA DELL’ANGELANA, SABATO IL 
PENULTIMO TURNO NEL FORTINO 
DELL’ODISSEA. PSG ELIMINATO, 
L’ALTRA SEMIFINALE È OSSI-L84
L’ennesima ghigliottina tanto crudele 
quanto inevitabile ha dimezzato ancora il 
numero di pretendenti al trono dei playoff 
di Serie B: tante sorprese e fattore campo 
totalmente saltato nei quarti di finale, 
protagoniste e vincenti tutte le squadre 
impegnate in trasferta. 
Una poltrona per quattro - Parlare di 
impresa, ormai, è riduttivo per descrivere le 
gesta della Brillante Torrino: la formazione 
di Maurizio Venditti centra il terzo successo 
nella post season - il secondo di fila lontano 
dal fortino amico - e vola al penultimo atto. A 
Santa Maria degli Angeli, l’Angelana cede il 
passo 2-6 alla maturità da categoria superiore 
e alla qualità di una squadra che non vuole 
fermarsi più: nel tabellino, oltre a due autoreti, 
spiccano le marcature di Cerri, Fabozzi, Fantini 
e Sanchez. In semifinale, per i biancoverdi, 
sarà trasferta con l’Odissea, corsara 10-9 ai tiri 
di rigore davanti al caldissimo pubblico del 

Giovinazzo: un altro ostacolo durissimo, ma 
l’occasione sarà quella giusta per vendicare 
sportivamente il 2-2 a Rossano dell’ultima 
giornata della Serie A2 2013-2014, che costò 
ai romani un playout con l’Augusta poi perso. 
L’esito più inatteso dei quarti è il k.o. del PSG 
Potenza Picena: i marchigiani, protagonisti di 
uno straordinario duello al vertice nel girone 
D con il Civitella e tra i favoriti d’obbligo per 
il salto di categoria, si fanno sorprendere per 
3-5 dall’Ossi, corsaro con due tiri liberi nel 
giro di un minuto all’extra-time dopo il 3-3 
dei regolamentari. Spettacolo da vendere e 
supplementari anche al PalaTeatro: il Villorba 
abbandona i sogni promozione al cospetto 
di un L84 che passa 9-7, si conferma tra le 
più belle sorprese della stagione e stacca 
un biglietto per la semifinale in Sardegna 
con l’Ossi. Sabato 13 si torna in campo, di 
nuovo sul parquet delle migliori piazzate 
in campionato e con la stessa formula dei 
turni precedenti: due gare secche, in palio 
l’accesso alla finalissima, che si giocherà 
su andata e ritorno tra il 20 e il 27 maggio. 
Restate sintonizzati, la sorpresa è, di nuovo, 
dietro l’angolo.

tutto il mondo
degli sposi
in un click

via Mura dei Francesi, 138
tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARI
lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30
domenica: chiuso

L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa
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L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa

Via Mura dei Francesi, 138

Ciampino (Roma)

tel. 0679365021 - tel. 0679350710

ORARI / lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30

domenica: chiuso

PLAYER VIDEO
ANGELANA /

BRILLANTE TORRINO

PRIMO TURNO - GARA UNICA

1) Carmagnola-Miti Vicinalis 3-5

2) Faventia-Futsal Monza 5-6

3) Bagnolo-Polisportiva Futura 4-2

4) Angelana-Fenice Veneziamestre 8-3

5) Bulls San Giusto-Gymnastic Fondi 3-4

6) Torronalba Castelfidardo-Saints 

Pagnano 4-2

7) Brillante Torrino-Sangiovannese 1-0

8) Signor Prestito CMB-Assoporto Melilli 

5-8

9) Real Cefalù-Futsal Barletta 5-8

SECONDO TURNO - GARA UNICA

10) L84-Miti Vicinalis 5-2

11) Villorba-Futsal Monza 6-1

12) Ossi San Bartolomeo-Bagnolo 6-5

13) PSG Potenza Picena-Gymnastic 

Fondi 7-4

14) Angelana-Torronalba Castelfidardo 8-2
15) Sagittario Pratola-Brillante Torrino 

1-3

16) Giovinazzo-Assoporto Melilli 4-3

17) Odissea 2000-Futsal Barletta 13-3

QUARTI DI FINALE - 06/05 - GARA UNICA

18) Villorba-L84 7-9 d.t.s.

19) PSG Potenza Picena-Ossi San 

Bartolomeo 3-5 d.t.s.

20) Angelana-Brillante Torrino 2-6

21) Giovinazzo-Odissea 2000 9-10 d.t.r.

SEMIFINALI - 13/05 - GARA UNICA

22) Ossi San Bartolomeo-L84

23) Odissea 2000-Brillante Torrino

FINALE (and. 20/05, rit. 27/05)

24) Vincente 22-Vincente 23

SERIE B - PLAYOFF PROMOZIONE 

Angelana e Brillante prima di scendere in campo
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ACTIVE NETWORK 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

INESPERIENZA
L’Active Network volta 
pagina. No, non è 
facile cancellare la 
stagione in cui è arrivata 
la retrocessione in 
Serie C1 (sconfitta nel 
playout contro l’Edilferr 
Cittanova), ma necessario 
per andare avanti e 
guardare al futuro. 
Cancellare sì, dimenticare 
no. Perché è sbagliando 
che si impara, proverbio 
che fa suo il preparatore 
dei portieri Stefano 
Neroni: “È stata una 
stagione caratterizzata da 
alti e bassi – commenta -. 
In alcuni tratti, la squadra 
ha dimostrato il valore, 
anche grazie all’apporto di 
questi giovani ragazzi di 
buone prospettive future, 
molti dei quali classe 
‘94, ma forse troppo 
inesperti e mancanti di 
personalità necessaria in 
una categoria di livello 
nazionale”. 
Da queste parti, Neroni è 
di casa. Prima di diventare 
preparatore dei portieri, 
ha girato tutta la Tuscia. 
Dal 1999 al 2003 in 
Serie B con l’allora Cus 

Viterbo, con la quale ha 
centrato la promozione 
in A2, dove ha militato 
fino al 2006. L’anno 
successivo è al Disegno 
Ceramica Orte, poi il 
ritorno al Cus tra D e C2. 
Dal 2010 è preparatore, 
ma in caso di necessità 
è sempre pronto e 
reindossare i guanti da 

portiere. Come accaduto 
in questa stagione, 
vista l’indisponibilità di 
Mastropietro, Ferretti 
e Candeloro. “Essere 
sceso di nuovo in campo 
è stata un’emozione 
bellissima – racconta 
– ho riassaporato il 
profumo di quando 
giocavo nei campionati 

nazionali. Con i ragazzi 
che allenato, non posso 
che essere soddisfatto. 
Abbiamo fatto un buon 
lavoro, peccato per 
come è andata a finire”. 
Il futuro è ancora tutto 
da scrivere, per l’Active 
Network e Neroni: “Non 
so cosa farò, valuterò 
strada facendo”.

L’ANALISI DEL PREPARATORE DEI PORTIERI NERONI DOPO LA RETROCESSIONE: “LA SQUADRA HA DIMOSTRATO IL PROPRIO VALORE, ANCHE GRAZIE 
ALL’APPORTO DI QUESTI GIOVANI RAGAZZI DI BUONE PROSPETTIVE, MA FORSE TROPPO INESPERTI E MANCANTI DELLA PERSONALITÀ NECESSARIA”

La formazione dell’Active Network
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LIDO DI OSTIA 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Il Lido si muove. Senza fretta, 
con oculatezza, ma si muove. Le 
manovre per la Serie A2 sono 
iniziate, con la società al lavoro per 
allestire una rosa in grado di ben 
figurare anche nella seconda serie 
nazionale. Le prime mosse, però, al 
momento riguardano tutte lo staff 
tecnico. 
Conferme – “Come detto e ridetto, 
Matranga rappresenta un punto 
fermo - spiega Paolo Gastaldi -. 
Oltre a lui, ci sono altre conferme 
da annunciare. Gianluca Briotti sarà 
ancora il nostro preparatore atletico, 
mentre Alessio Arena e Gianni 
Senzatela continueranno a svolgere 
il ruolo di dirigenti. Alessio Ferrara 
resterà team manager e Maurizio 
Grassi allenatore dell’Under 21, 
o dell’Under 19 nel caso in cui la 
riforma riguardante le categorie 
del settore giovanile entri in vigore 
già dal prossimo anno”. Il Lido 
rimarrà in buone mani anche dal 
punto di vista “medico”: “Mario 
Balsanelli sarà ancora il nostro 
medico ufficiale, mentre Filippo 
Lauri, da anni con noi, continuerà 
il lavoro da responsabile sanitario. 

Per quanto riguarda l’aspetto 
legato alla fisioterapia, abbiamo 
rinnovato l’accordo con lo studio 
di Paolo Ceccarelli”. Sono solo due 
le posizioni da chiarire: “Emiliano 
Luminoso, preparatore dei portieri, 
è tornato da poco dal Torneo 
delle Regioni, quindi non abbiamo 
ancora avuto modo di vederci. Vale 

lo stesso per Luciano D’Angeli, 
allenatore in seconda. Gli unici 
dubbi sono questi, ma solamente 
perché non ci siamo ancora 
incontrati”. 
Desideri e possibilità – Più 
complicato il discorso legato 
alle conferme dei giocatori: 
“Abbiamo finito tutti i colloqui, ma 

LA SOCIETÀ LIDENSE È AL LAVORO PER LA NUOVA STAGIONE, GASTALDI: “STIAMO PONDERANDO LE VARIE MOSSE SENZA FARCI PRENDERE 
DALL’ENTUSIASMO. NON VOGLIAMO FARE IL PASSO PIÙ LUNGO DELLA GAMBA, MA CERCHEREMO DI ALLESTIRE UNA ROSA COMPETITIVA” 

USARE LA TESTA

La festa del Lido di Ostia
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LIDO DI OSTIA 
SERIE B - GIRONE E
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ci dobbiamo ancora riunire tra di 
noi per vedere, anche con il mister, 
chi rimarrà e chi no - continua il 
fondatore e numero uno della 
società -. Matranga ha un ruolo 
molto importante in questa fase, 
anche per ciò che concerne i nuovi 
innesti. Abbiamo sempre cercato 
di accontentarlo, ma bisogna 
comunque fare i conti con il budget 
e con le risorse a disposizione. 
Di sicuro, nel limite delle nostre 
possibilità, faremo di tutto per 
allestire una rosa competitiva, ma 
sempre rimanendo con i piedi 
per terra. Il prossimo anno ci sarà 
molto spazio anche per i nostri 
giovani. Vogliamo portarli a tutti gli 
effetti in prima squadra: non solo a 
livello di allenamenti, ma anche di 
gare giocate, per farli crescere sul 
campo”. 
Con la testa – Il presidente non 
si vuole sbottonare: “In questo 
momento, siamo in una fase di 
stand-by, perché, trovandoci alle 
prese con una nuova categoria, 
stiamo ponderando le varie 
mosse, cercando di agire con 
la testa e senza farci prendere 
dall’entusiasmo. Come nel nostro 
stile, non vogliamo fare il passo più 
lungo della gamba. Continuando 
con le conferme, però, posso 
dire che anche il prossimo anno 
giocheremo al Pala di Fiore e che 
il materiale tecnico rimarrà quello 

della Joma. A livello di giocatori, 
ci sarà sicuramente qualche 
volto nuovo, ma su questo fronte 
bisognerà attendere un po’”. 
Ambizioni – Vedremo comunque 
un Lido di qualità: “Questa 
è sempre stata una società 
ambiziosa, quindi confermo quanto 
detto prima: faremo di tutto per 
costruire una rosa competitiva - 
ribadisce Gastaldi -. A differenza 
di quest’anno, però, non avremo 
l’ossessione di dover vincere. 
L’importante è mantenere la 
categoria, poi quello che verrà sarà 
di guadagnato, anche perché ci 
sono ancora parecchie incognite, 
soprattutto quelle legate alle 
trasferte. Dovremo vedere se 

andremo al nord o al sud, aspetto 
che, ovviamente, non dipenderà 
da noi”. 
Settore Giovanile – L’ultima 
battuta riguarda il settore giovanile, 
progetto non ancora non realizzato: 
“È nelle nostre intenzioni, ma 
sappiamo che si tratta di un grande 
impegno, non solo economico, ma 
anche a livello di tempo. Le cose 
ci piace farle bene e al momento 
siamo consapevoli di non essere 
strutturati per un discorso del 
genere - conclude Gastaldi -. 
Magari il prossimo anno allestiremo 
una Juniores e, categoria dopo 
categoria, in futuro forse vedremo 
un Lido di Ostia che va dalla scuola 
calcio a 5 alla prima squadra”.

USARE LA TESTA

Paolo e Roberto Gastaldi con Gianni Senzatela e Alessio Arena
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Il Costo di un Servizio Funebre (Inumazione,
Cremazione o Tumulazione) a partire da  € 1.100,00 
 COMPRENSIVO DI :
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FORTITUDO FUTSAL POMEZIA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

MI FIDO DI TE
Ci sono vette che spaventano, 
perché mettono l’uomo di fronte ai 
propri limiti, facendone emergere 
tutta la fragilità. Cime imponenti: 
difficili da sfidare, impossibili da 
scalare. Alcune montagne mettono 
i brividi, ma, se la montagna si 
chiama Maicol, la Fortitudo può 
solo sorridere. E fidarsi del suo 
campione, prendendo spunto dalle 
parole di Jovanotti: “La vertigine 
non è paura di cadere, ma voglia di 
volare”. 
Traguardo sfiorato – Un giocatore 
come Maicol Montagna in C1 è in 
grado di cambiare, da solo, il volto 
di un’intera squadra, aiutandola 
a sognare in grande. La Fortitudo 
se n’è accorta subito, arrivando a 
sfiorare un traguardo prestigioso 
come quello dei playoff: “Ci siamo 
andati molto vicini, ma, dopo la 
sosta, purtroppo abbiamo sbagliato 
alcune gare e perso troppi punti 
con squadre abbordabili - ricorda 
l’ex Latina -. Alla fine abbiamo 
pagato gli eccessivi passi falsi e non 
siamo riusciti a piazzarci tra le prime 
quattro formazioni del girone”. 
Società ambiziosa – Il bilancio, 
però, è ugualmente positivo. A 
Montagna, infatti, sono bastati pochi 
mesi per innamorarsi del mondo 
Fortitudo: “Sono stato accolto 

benissimo. Non pensavo di trovare 
una società così ambiziosa, con 
tanta voglia di crescere e disposta 
ad accettare consigli - spiega il 
classe ’88, giunto a Pomezia nel 
mercato di riparazione -. Sono 
rimasto positivamente sorpreso 
da tutto l’ambiente, anche perché 
qui si lavora sempre con un occhio 
al futuro, puntando non solo sulla 
prima squadra, ma anche sul settore 
giovanile”. 
Nazionale – Ambizioni e voglia di 
crescere: caratteristiche che hanno 
convinto Montagna a sposare in 
pieno la causa del Pomezia: “Qui c’è 

un progetto importante: la società, 
infatti, vuole salire e raggiungere il 
nazionale. Tutto questo mi stimola 
molto: ho voglia di tornare in alto, 
per poter nuovamente affrontare 
giocatori di grande livello”. Montagna 
non è più sinonimo di ostacolo 
insormontabile, bensì fa rima con 
risorsa: una risorsa da sfruttare per 
arrivare più in alto possibile. “La base 
c’è, i giocatori anche. Con un paio 
di innesti potremo dire la nostra per 
la promozione diretta: l’intenzione è 
sicuramente questa”. La montagna 
chiamata Serie B adesso non fa più 
paura. 

LA PAURA DI CADERE È DIVENTATA VOGLIA DI VOLARE, MONTAGNA: “HO TROVATO UNA SOCIETÀ AMBIZIOSA E CON UN PROGETTO 
IMPORTANTE: LA VOLONTÀ È QUELLA DI SALIRE. CON UN PAIO DI INNESTI POTREMO DIRE LA NOSTRA PER LA PROMOZIONE DIRETTA”

Maicol Montagna con mister Esposito, Loscrì e Aiello
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ITALPOL 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

VOLTI NUOVI

L’Italpol è Bio. Che non sta per 
biologico, ma per Marco Biolcati. 
È lui il nuovo allenatore della 
squadra che rappresenta l’istituto di 
vigilanza: ex tecnico della Juniores 
della Lazio, da tre stagioni sedeva 
sulla panchina del Villa Aurelia, con 
la quale ha ottenuto ottimi risultati, 

soprattutto per quanto riguarda la 
crescita dei giovani. Ecco, appunto. I 
giovani, quelli impegnati nei playoff 
Under 21, che dovranno essere il 
futuro della società. Senza però 
dimenticare un altro obiettivo, che 
è quello della mentalità nazionale 
per arrivare a grandi traguardi: 

“Vogliamo proseguire su questa 
linea”, il commento del patron Alex 
Gravina, che accoglie il nuovo 
arrivato. “Abbiamo scelto Marco 
per il suo bagaglio tecnico e di 
esperienza, sperando di poter 
migliorare i risultati ottenuti in 
questa stagione. Sta a noi, attraverso 

BIOLCATI È IL NUOVO ALLENATORE, ALEX GRAVINA GLI DÀ IL BENVENUTO: “VOGLIAMO PROSEGUIRE SULLA STRADA INTRAPRESA LO SCORSO 
ANNO, SPERANDO DI MIGLIORARE I RISULTATI”. UNDER 21 AL LAVORO PER I PLAYOFF: SANTA MARINELLA O CASTEL FONTANA L’AVVERSARIA

Marco Biolcati, nuovo tecnico dell’Italpol
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ITALPOL 
SERIE C1 - GIRONE A

Via Nazionale 183/G - (Roma)

le sue indicazioni, allestire una 
rosa competitiva per raggiungere i 
nostri obiettivi. Cominceremo con 
le conferme, poi penseremo agli 
acquisti”. 
Ambizioni - Ed è dai volti nuovi che 
si capirà in quale categoria giocherà 
l’Italpol il prossimo anno. Se qualche 
settimana fa il ripescaggio in Serie 
B per Gravina era “un’ipotesi che 
non credo si concretizzi”, stavolta 
le cose sembrerebbero essere 
cambiate: “L’idea è quella di fare 
la B – commenta il vicepresidente 
– visto che avremmo un buon 
punteggio in graduatoria, anche 
se dispiacerebbe non aver vinto 
sul campo. Penso però che un 
campionato nazionale sarebbe un 
buon appeal per il nostro settore 
giovanile, ed è su quello che stiamo 
lavorando”. 
Ciao Alessio - Tornando al 
passato, questo il saluto di Gravina 
all’ex tecnico: “Faccio un grosso 
in bocca al lupo a Medici per il 
prosieguo della sua carriera. È un 
bravissimo allenatore, che cura 
i minimi particolari, oltre che un 
grande lavoratore, non gli si può 
rimproverare nulla. Ci siamo parlati 
e non abbiamo trovato un accordo, 
decidendo così di non proseguire il 
rapporto. Ma ci siamo lasciati bene, 

senza astio né polemica. Ognuno ha 
deciso di prendere la sua strada”. 
Under 21 – Questi ragazzi saranno 
il futuro dell’Italpol. Il presente, 
intanto, si chiama playoff. La 
squadra di Bizzarri affronterà la 
vincente di Santa Marinella-Real 
Castel Fontana, terminata all’andata 
5-2 in favore della squadra 
marinese. “Il Santa Marinella 
lo conosciamo bene, mentre il 

Castel Fontana è un’incognita, 
nonostante il nostro staff tecnico 
si stia documentando. Ma non 
abbiamo preferenze – spiega 
Gravina – dobbiamo essere bravi 
noi e guardare in casa nostra. 
Sono convinto delle potenzialità 
del gruppo, che si sta allenando 
duramente per arrivare pronto 
all’appuntamento. Se saremo bravi, 
il risultato verrà da sé”.

Alex Gravina, faro dell’Italpol



1 1 / 0 5 / 2 0 1 7 36

TC PARIOLI
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO CAROLIS

TRADIZIONE E NOVITÀ
Gli echi del 2016-2017 sono 
ancora vivi, ma in casa TC Parioli, 
tra i ricordi di un’annata che ne 
ha ulteriormente certificato la 
crescita nel panorama del calcio 
a 5 regionale, si parla già del 
futuro. Roberto De Lieto, anima 
della società, racconta le vicende 
stagionali e, allo stesso tempo, 
amplia la visione sui progetti a 
breve e medio termine della realtà 
biancoverde.
Segno più - Dopo una stagione 
regolare nelle posizioni nobili del 
girone B di C1, l’avventura nei 
playoff della squadra di Andrea De 
Fazi si è fermata prematuramente, 
ma la partecipazione alla post 
season, già di per sé, fa pendere 
il giudizio verso il segno più: “Il 
bilancio è molto positivo - esordisce 
De Lieto -, abbiamo raggiunto il 
traguardo minimo che ci eravamo 
prefissati con una squadra giovane, 
un gruppo e uno staff nuovo”. 
Terminate le ostilità in campo, 
si sono rincorse le voci di una 
comunione di intenti con il Villa 
Aurelia, eventualità prontamente 
smentita dal dirigente: “Il TC 
Parioli non si fonde con nessuno, 
nemmeno con una società 
importante come quella di cui si 
parla”. 

Attenzione in crescita - In quel 
di Largo Uberto De Morpurgo, la 
tradizione è un minimo comune 
denominatore. La missione della 
sezione calcio a 5 del Parioli, in un 
circolo così attento alle proprie 
origini, è quella di far crescere 
sempre di più l’attenzione dei soci 
verso una disciplina che sta facendo 
passi da gigante: “Cercheremo 
di rendere il movimento sempre 
più importante, soprattutto 
a livello di qualità dei servizi 
offerti ai soci: vogliamo allargare 
il coinvolgimento del corpo 
sociale. Giochiamo indoor con 
la prima squadra, lontano dalle 
mura amiche: è fondamentale, 
ovviamente, ma così rischiamo 

di perdere interesse, dobbiamo 
riuscire a conciliare entrambe le 
necessità”. 
Tante novità - De Lieto prosegue 
delineando il nuovo assetto dei 
vertici societari: “Andrea D’Onofrio 
sarà il direttore sportivo del calcio 
a 5, lavorerà in sinergia con Marco 
Carillo e in accordo con Giorgio 
Marullo, direttore sportivo generale 
del club. Il gruppo, in gran parte, 
sarà confermato: vogliamo crescere 
insieme ai ragazzi all’insegna 
dei valori più sani dello sport. 
Perderemo Andrea Dionisi, che 
andrà all’estero per lavoro, ma 
resteremo competitivi: interverremo 
dove e come potremo nel rispetto 
delle politiche del club, lo stesso 
varrà per il settore giovanile”. Quali 
obiettivi aspettarsi dal Parioli del 
prossimo anno? “Aspettiamo di 
capire i nuovi regolamenti, poi 
fisseremo gli obiettivi. Vogliamo 
crescere piano, ma con basi solide 
e nel rispetto delle nostre tradizioni 
sportive. La storia dice che il calcio 
a 5, in Italia, è nato sui nostri campi 
da tennis nelle giornate di pioggia”. 
Dal nobile passato al luminoso 
domani, passando per un presente 
solidissimo. Il Parioli c’è sempre 
stato, da protagonista, e vuole 
continuare a esserci.

IL TC PARIOLI GETTA LE BASI PER LA PROSSIMA STAGIONE. DE LIETO: “VOGLIAMO CRESCERE INSIEME AI NOSTRI RAGAZZI ALL’INSEGNA DEI 
VALORI PIÙ SANI DELLO SPORT. D’ONOFRIO NUOVO D.S., GRUPPO IN GRAN PARTE CONFERMATO”

Roberto De Lieto
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Partenza in discesa nella post 
season per la formazione Under 
21 del Real Castel Fontana. Nel 
primo turno dei playoff regionali, 
la compagine guidata da mister 
Gatta ha espugnato il campo del 
Santa Marinella per 5-2 e ha messo 
una seria ipoteca sul passaggio 
del turno. Il momento positivo dei 
giovani ragazzi marinesi prosegue. 
Domenica si replica a campi invertiti 
per difendere i tre gol di vantaggio 
e continuare a inseguire un sogno 
che rappresenterebbe un traguardo 
storico per questa società.
Crepaldi - “La trasferta di Santa 
Marinella è andata molto bene - 
racconta Diego Crepaldi, elemento 
della prima squadra e della 
formazione Under 21 -, abbiamo 
vinto 2-5, un’ottima prestazione fuori 
casa. È un buon risultato in vista del 
ritorno, ma dobbiamo comunque 
scendere in campo come sempre 
anche nel nostro fortino. Il Santa 
Marinella ha dimostrato di essere 
una buona squadra con qualche 
individualità importante, per questo 
motivo non è stato facile imporci. 
Speriamo di ripeterci”. Crepaldi 
ha chiuso la stagione in Serie C1 
con un bottino totale di sette gol 
realizzati, un risultato notevole per 
un giocatore arrivato a stagione in 
corso alla corte rossonera. Il suo 

arrivo è stato utile nell’incredibile 
rimonta della giovane compagine 
del Real Castel Fontana per 
raggiungere le prime posizioni: “È 
stata una stagione particolare: sono 
arrivato a metà campionato, quindi 
ho saltato quasi completamente il 
girone di andata. Fortunatamente 
sono arrivato nel momento in cui la 
squadra ha iniziato la risalita della 

classifica, che poi ci ha permesso di 
salvarci con tranquillità. Nonostante 
sia arrivato più tardi, il mister e 
la società mi hanno fatto trovare 
a mio agio impiegandomi per 
un ampio minutaggio durante le 
partite. Mi sono tolto anche qualche 
soddisfazione con dei gol, quindi la 
mia si può considerare una stagione 
positiva”.

AVANTI TUTTA
BUONA LA PRIMA NEI PLAYOFF PER L’UNDER 21, VITTORIOSA SUL CAMPO DEL SANTA MARINELLA. CREPALDI: “GLI AVVERSARI HANNO 
DIMOSTRATO DI ESSERE UNA BUONA SQUADRA CON INDIVIDUALITÀ IMPORTANTI, NON È STATO FACILE IMPORCI”

Diego Crepaldi in azione
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CENTRO
SPORTIVO

C A T E G O R I E :

 ALLIEVI (2001-02) 

GIOVANISSIMI (2003-04)

a cura del

COMITATO 
REGIONALE  LAZIO

TROFEOIX°

“Flami&
Ale”

seguici su:

                 Gruppo Trofeo Flami&Ale

R I S E R V A T O   A L L E   C A T E G O R I E :

MAG
GIU
2017

Esordienti
(2005-06)

Piccoli Amici
(2009-10)

Pulcini
(2007-08)

Miniciccioli
(2011-12)

Torneo Giovanile di Calcio a Cinque

PROVINCIA
DI ROMA

REGIONE
LAZIO

MINICICCIOLI (2010-2011-2012)

Girone A: Olympique Colli Albani, Peter Pan, Team Garden
Girone B: Brillante Torrino, History Roma 3Z, Virtus 
Romanina
PICCOLI AMICI (2009-2010)

Girone A: History Roma 3Z, Peter Pan, Team Garden
Girone B: Olympique Colli Albani, Virtus Romanina, Virtus 
Prenestino

PULCINI (2007-2008)

Girone A: Eurosport Azzurra, Folgarella, Olympique Colli 
Albani, Virtus Romanina, Team Garden
Girone B: Brillante Torrino, Eurosport Bianca, History Roma 
3Z, Virtus Prenestino
Girone C: History Roma 3Z, Peter Pan, Carabellese, Virtus 
Aniene

ESORDIENTI (2005-2006)

Girone A: History Roma 3Z, Nazareth, Virtus Romanina
Girone B: Olympique Colli Albani, Peter Pan, Team Garden, 
Virtus Prenestino

TROFEO FLAMI&ALE 2017 - 9a EDIZIONE
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Ha disputato un campionato di 
altissimo livello e adesso si augura 
di vivere una post season altrettanto 
importante: da protagonista e senza 
porsi limiti. I 63 punti conquistati nel 
girone B hanno regalato all’Under 
21 dell’History il titolo di migliore 
seconda e la possibilità di saltare 
il primo turno dei playoff, un 
piccolo vantaggio che consentirà 
ai gialloblù di entrare in gioco 
direttamente ai quarti di finale.  

Punto di partenza – “Il bilancio 
fin qui è più che positivo, visto 
che abbiamo chiuso il girone 
al secondo posto, a una sola 
lunghezza dalla capolista. Non 
ci possiamo proprio lamentare, 
anche perché, in qualità di migliore 
seconda, avremo la possibilità di 
saltare il primo turno - commenta 
con soddisfazione Luciano Bartoli, 
mettendo, però, in chiaro una 
cosa -. I playoff sono un punto di 
partenza: stiamo lavorando e ci 
stiamo preparando per affrontarli al 
meglio. Ci siamo guardati in faccia, 
siamo consapevoli della nostra 
forza e vogliamo andare il più avanti 
possibile: il mio obiettivo è quello di 
arrivare fino in fondo”. 
Lavoro – Il fatto di saltare il primo 
turno rappresenta un vantaggio, 
ma potrebbe nascondere alcune 
controindicazioni. I gialloblù, infatti, 
torneranno in campo per i quarti a 
circa un mese di distanza dall’ultimo 

impegno ufficiale: “Un fattore che 
penalizza noi e le squadre arrivate 
prime, ma ci faremo trovare pronti 
- assicura l’allenatore -. Stiamo 
lavorando bene in settimana 
e abbiamo organizzato alcune 
amichevoli che ci permetteranno 
di non perdere il ritmo partita”. Il 
3Z non conosce ancora la propria 
rivale, ma sa già di dover affrontare 
la vincente di United Aprilia-Villa 
Aurelia. La gara di andata tra 
queste due formazioni si è chiusa 
sul punteggio di 4-4, risultato 
che lascia apertissimo il discorso 
qualificazione: “Non ho preferenze, 
anche perché non conosco nessuna 
delle due squadre. Sono certo, 
però, che parliamo di compagini 
preparate, altrimenti non sarebbero 
arrivate fin qui. Dobbiamo andare 
per la nostra strada e concentrarci 
su di noi, lavorando su tutti gli 
aspetti, per ottenere una crescita 
tattica in tutte le fasi di gioco”.

UNDER 21 AL LAVORO PER LA POST SEASON, BARTOLI: “BILANCIO FIN QUI PIÙ CHE POSITIVO, MA I PLAYOFF SONO UN PUNTO DI PARTENZA. 
SIAMO CONSAPEVOLI DELLA NOSTRA FORZA E VOGLIAMO ANDARE IL PIÙ AVANTI POSSIBILE: POSSIAMO ARRIVARE IN FONDO”

ADESSO VIENE IL BELLO

Luciano Bartoli
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SEMI 
(FINALI)
IL REAL CIAMPINO VOLA 
ALL’ULTIMO ATTO DEI PLAYOFF: 
DOPO L’IMPRESA COL 
PALOMBARA, POKER ANCHE ALLA 
UNITED APRILIA. A POMEZIA 
SI GIOCA SOLO UN MATCH: IL 
PONTE NON SI PRESENTA CON 
L’ANZIOLAVINIO PER LA NUBE 
TOSSICA
Il tempo di prendere confidenza con 
quello che, per molti, è un campionato 
a parte non c’è stato, il campo, nel giro 
di tre giorni, ha già espresso verdetti 
inappellabili. È subito spettacolo 
nella post season di Serie C2: quarti 
e semifinali playoff hanno regalato 
emozioni e situazioni inattese, tra cui la 
mancata disputa di Anziolavinio-Il Ponte, 
in archivio anche i cinque playout e gli 
animi opposti tra chi ha mantenuto la 
categoria e chi invece è stato costretto alla 
retrocessione.
Le Fab Four - Pronostici rispettati, 
sorprese e vittorie dalle dimensioni 
radicalmente differenti, nelle quattro gare 
secche della fase inaugurale dei playoff: 
due i successi interni nel secondo sabato 
di maggio, i più larghi nel punteggio, 
altrettanti quelli fuori casa. Inizia con 
il piede giusto la strada verso la C1 
dell’Atletico Anziolavinio: la squadra di 
De Angelis, dopo una stagione regolare 
al di sopra di ogni aspettativa, fa valere 
il fattore campo in quel di Nettuno e 
supera 7-3 una Generazione Calcetto 
che, complice l’emergenza numerica, 
conferma suo malgrado le difficoltà di 
fine campionato. Il Ponte, nel ricordo 
del compianto papà di Alessandro 
Gattarelli, si impone 4-1 ed elimina 
dalla contesa uno Sporting Hornets che 
aveva acciuffato all’ultima curva la post 
season. Il confronto tra le deluse della 
Final Four di Pomezia premia la United 
Aprilia: Lippolis e compagni passano 
4-2 nel fortino de La Pisana e volano in 
semifinale. Buona la prima anche per il 

Real Ciampino: gli aeroportuali di Spanu 
pareggiano 3-3 nei tempi regolamentari 
sul campo della Virtus Palombara, 
all’extra-time il gol di Violanti risulta 
decisivo e fa fuori i sabini. 
Spettacolo a metà - Dei 120’ in 
programma nel giorno delle semifinali, 
ne sono andati in scena solamente 60’. 
La serata del PalaPestalozzi sorride al 
Real Ciampino: i gol di Celani, De Luca, 
Promutico e Violanti determinano il 
netto 4-1 con il quale il team di Spanu 
spegne i sogni di finale della United 
Aprilia e avvicina ulteriormente al 
massimo campionato regionale i rossoblù. 
L’avversario nell’ultimo atto, con ogni 
probabilità sarà l’Anziolavinio: Il Ponte, in 
seguito all’incendio e alla nube tossica 
sviluppatisi nel weekend nei dintorni 
di Pomezia, decide di non presentarsi 
all’appuntamento con i neroniani. 
Evidente il contrasto con la decisione del 
Comitato di far disputare ugualmente 
i match, per la squadra di De Angelis si 
aprono dunque le porte della finale.  
Playout - Successo e festa a domicilio 
per le cinque formazioni impegnate 
davanti al pubblico amico negli spareggi 
salvezza. L’unica sfida da dentro o fuori 
che termina ai supplementari è quella 
del girone A: l’Accademia Sport riesce 
a piegare per 4-3 la resistenza del Real 
Fondi, per gli orange di Antici sarà 
ancora C2. Vittoria di misura anche per lo 

Spinaceto, il cui 2-1 allo Sporting Albatros 
determina il ritorno in D degli ospiti, il 
CCCP costringe invece alla retrocessione il 
Penta Pomezia, sconfitto con il risultato di 
5-3 al Circolo Il Faro. Può esplodere anche 
la gioia di Monte San Giovanni e Santa 
Gemma: al PalaLaureti, i sabini superano 
4-3 la Lositana e conservano la categoria 
al pari della formazione di Montesacro, 
protagonista di un 2-0 all’inglese sulla 
Virtus Monterosi.

Accademia Sport-Real Fondi 4-3 d.t.s.
2 Tullio, Salate Santone, Sinceri; Antogiovanni, Capotosto, Iosif

Spinaceto-Sporting Albatros 2-1
2 Fabrizi; Rado

CCCP-Penta Pomezia 5-3
2 Rinaldi, Fabiani, Mariani, Pomicino; Ingenito, Rozzi, 

Tarantino
Monte San Giovanni-Lositana 4-3

3 Sestili, Checchetelli; Baccari, Duro, Fonti
PGS Santa Gemma-Virtus Monterosi 2-0

Carnevali, Iacovino

SERIE C2 - PLAYOUT

PRIMO TURNO - GARA UNICA

Atletico Anziolavinio-Generazione Calcetto 7-3
3 De Marco, 2 De Franceschi, 2 Musilli; 2 Giarratana, 

Fioretto
La Pisana-United Aprilia 2-4

Graziani, Marcucci; 3 Galati, Lippolis
Il Ponte-Sporting Hornets 4-1

2 Anzalone, Fiumara, Topazi; Gambelli
Virtus Palombara-Real Ciampino 3-4 d.t.s.

Albano, Di Donato, Rispoli; 2 Ricca, Barone, Violanti

SEMIFINALI - GARA UNICA

Atletico Anziolavinio-Il Ponte n.d.
United Aprilia-Real Ciampino 1-4

Galieti; Celani, De Luca, Promutico, Ricca

SERIE C2 - PLAYOFF

L’esultanza del Real Ciampino
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SGUARDO AL FUTURO
Dopo la beffa ai calci di rigore 
nella semifinale di Coppa Lazio, 
è arrivata un’altra sconfitta per La 
Pisana. Gli uomini di Mennini non 
sono riusciti a sfruttare il fattore 
campo e sono usciti sconfitti dal 
confronto con lo United Aprilia. 
Christian Casadio commenta il 
match e dà qualche anticipazione 
sul prossimo anno.
Poco cinismo - “La partita con 
lo United Aprilia è andata come 
l’ultimo periodo della stagione, 
in cui siamo stati un pochino 
sfortunati e in cui non abbiamo 
raccolto quello che avremmo 
meritato – esordisce Casadio - 
anche sabato scorso abbiamo 
subito poche azioni pericolose, 
ma abbiamo incassato quattro reti. 
Gli avversari sono stati più cinici e 
più bravi di noi in fase realizzativa. 
Il risultato non è bugiardo, il 
verdetto del campo è sempre 
giusto. Se gli altri costruiscono 
cinque azioni pericolose e fanno 
quattro gol e noi segniamo 
solo due reti su dieci occasioni 
create, è giusto che vinca chi è 
più concreto sotto porta. Però ciò 
non toglie che ultimamente siamo 
abbastanza sfortunati”. 
La gara – Casadio ci racconta il 
match: “E’ andato in vantaggio 
lo United Aprilia e noi abbiamo 

FINISCE SUBITO IL CAMMINO AI PLAYOFF, LA PISANA PERDE 4-2 PER MANO DELLO UNITED APRILIA. CASADIO DÀ UN GANCIO: “ANCHE IN 
QUESTO CASO GLI AVVERSARI SONO STATI PIÙ CINICI DI NOI. NON È UNA SCONFITTA CHE BRUCIA. GIÀ PENSIAMO AL PROSSIMO ANNO”

Christian Casadio
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pareggiato, i nostri avversari 
hanno allungato sul 2 a 1 e noi 
abbiamo trovato nuovamente il 
pari, fino ad arrivare al momento 
decisivo, che ha indirizzato il match 
in maniera determinante. Sul 2 a 
2, abbiamo avuto un’occasione 
clamorosa per portarci in 
vantaggio, un nostro giocatore 
ha saltato anche il portiere ed è 
arrivato al tocco finale un pochino 
sbilanciato, quindi a 30 cm dalla 
porta ha calciato di esterno, fuori. 
Dopo un paio di azioni lo United 
ha trovato la terza rete, per poi 
allungare sul 4 a 2 nel momento 
in cui abbiamo tentato la carta del 
portiere di movimento”. 
Gli avversari - “Abbiamo perso 
contro un bella formazione – 
prosegue il dirigente - hanno un 
buon quintetto, hanno giocatori di 
qualità. L’unico nostro rammarico 
è che abbiamo una rosa più lunga 
rispetto ad altre squadre, abbiamo 
7-8 giocatori di livello. Anche il 
Grande Impero secondo me ha 
meno giocatori validi rispetto a 
noi, ma il quintetto è di assoluta 
qualità. Sia Grande Impero che 

United Aprilia hanno giocatori 
di esperienza, che hanno fatto 
categorie più alte e ti fanno gol alla 
prima occasione che capita”. 
Il giudizio – “La nostra annata è 
stata ottima – commenta Christian 
– siamo arrivati alla Final Four e 
ci siamo qualificati per i playoff. 
L’obiettivo era salire in C1 solo in 
caso di vittoria del campionato 
o della coppa. Non tenevamo 
molto al post-season, era solo un 
divertimento a completamento 
della stagione. Non era obiettivo 
nostro vincere i playoff per salire 
di categoria, ripeto, vogliamo la 
promozione solo in caso di vittoria 
di una delle due competizioni. La 
C1 già ha regole molto complicate, 
voci di corridoio dicono che lo 
diventeranno ancor di più. Mi 
riferisco alle regole relative agli 
under 21. Quindi se non sei 
attrezzato, con un under 21 alle 
spalle, diventa davvero difficile, 
e noi ancora non siamo pronti. 
L’obiettivo è quello di fare una 
nuova C2, migliorare ulteriormente 
e provare ad ottenere la 
promozione diretta”. 

Idee chiare - “Ovviamente già 
stiamo lavorando per il prossimo 
anno – conclude Casadio - a breve 
faremo una cena con la squadra 
per capire chi riconfermare, 
anche in base all’andamento 
della stagione, e non parlo solo 
di rendimento in campo, ma 
anche di serietà e di presenze agli 
allenamenti. Qualcuno non verrà 
riconfermato, terremo tutti coloro 
che hanno dato tutto quello che 
chiede La Pisana ed aggiungeremo 
qualche giocatore importante, sia 
in termini di qualità che di serietà. 
Di certo ripartiremo da Adriano 
Rossetti. Speriamo che il prossimo 
anno sarà abile e arruolato da 
subito e non a mezzo servizio come 
in questa stagione, in cui per 
problemi di salute ha iniziato come 
allenatore in seconda. Solo due-
tre mesi fa si era aggregato alla 
squadra e alla sua età, senza una 
preparazione atletica, è difficile 
dare il meglio. Adriano è molto 
motivato, quindi ripartiremo da lui 
e da un’ossatura che comunque 
rimarrà, a cui aggiungeremo nuovi 
validi elementi”. 
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MOMENTI DI GLORIA

L’apice della stagione: Mariani e compagni vincono la Final Four e alzano al cielo anche la Coppa Lazio

L’esultanza sul gol del 3-1 nella trasferta di Fiumicino: è il momento decisivo del campionato 
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LA ROMA CHE VERRÀ
Il capitano e trascinatore della rosa 
giallorossa, Mirko Skano, racconta le 
problematiche di questa stagione e 
dove la società sta intervenendo per 
avere un futuro solido e motivante: 
“E’ stata una stagione disgraziata, 
ma che ha permesso a tanti 
ragazzi, alcuni che non avevano 
mai giocato, di fare esperienza. 
Abbiamo perso tante partite, a volte 
per inesperienza e molto è dipeso 
anche da questo. Le aspettative sul 
futuro restano comunque ampie, 
stiamo affrontando già degli 
stage per cercare di sopperire alle 
mancanze di rosa”.
Novità – La novità della nascita del 
settore giovanile porterà con sé 
ulteriore crescita alla Roma Futsal, 
intanto si riparte da una certezza: 
“A livello di novità per il momento 
c’è la riconferma del campo di casa, 
il nostro splendido circolo Oasi di 
Pace. Parte del settore giovanile, 
invece, sarà svolta a Guidona, al 

centro sportivo La Tartaruga, in Via 
Maremmana. Il settore giovanile 
è la base per una società che si 
autofinanzia come la nostra e vive 
di partnership commerciali, ma che 
non ha la risonanza del calcio. Oggi 
avere dei ragazzi di valore può fare 
la differenza sulla longevità di una 
società storica come la nostra”.
Futsal propedeutico – Chi 
conosce bene il futsal sa quanto 
è estremamente importante lo 
sviluppo di alcune determinate 
caratteristiche come velocità, 
coordinazione, tattica, tecnica. Per 
questo Scano consiglia di iniziare 
con il futsal: “Ai genitori che non 
sanno dove portare il proprio 
figlio gli direi di non farlo giocare 
subito a calcio, ma a futsal. In 
Brasile iniziano proprio dal futsal, 
considerandolo sport propedeutico 
anche al calcio perché allena la 
tecnica e la velocità di pensiero, 
abbinata a quella di esecuzione. 

Se in Italia tutte le società di calcio 
avessero una scuola di futsal per i 
più piccoli, sono sicuro che farebbe 
bene anche al movimento calcistico 
italiano. Quindi papà portate i bimbi 
a giocare a futsal e, possibilmente, 
portateli alla Roma”.

CAPITAN SCANO TRACCIA UN BREVE BILANCIO SULLA STAGIONE E SI PREPARA GIÀ ALL’IMMINENTE FUTURO CON LA MAGLIA GIALLOROSSA: 
“ABBIAMO PAGATO L’INESPERIENZA DEI GIOVANI, MA ALLO STESSO TEMPO LI ABBIAMO AIUTATI A CRESCERE PER IL DOMANI”

Il capitano giallorosso Mirko Scano - Foto Rufini
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Una marcia trionfante 
quella del Real Ciampino 
nella post season. La 
formazione aeroportuale, 
nell’arco di pochi giorni, 
raccoglie due splendidi 
successi e si catapulta 
nella finalissima playoff. 
Tutto è iniziato sabato, 
quando la squadra di 
mister Spanu ha dato 
vita a un avvincente 
quarto di finale contro 
la Virtus Palombara, 
deciso solo ai tempi 
supplementari grazie a 
una marcatura di Violanti. 
La fatica extra non ha 
pesato sulle gambe 
dei rossoblù, che, nella 
semifinale con lo United 
Aprilia, hanno aggiunto 
un altro tassello verso la 
C1. Al PalaPestalozzi di 
Pomezia, il teatro scelto 
dal Comitato per la 
disputa delle semifinali, 
il Real ha piegato con 
un netto 4-1 gli apriliani 
trovando già nella prima 
frazione un doppio 

vantaggio e difendendolo 
egregiamente nella 
ripresa. È tutto vero, il 
Real raggiunge una finale 
che appariva impensabile 
per qualcuno nel mese 
di dicembre. Del resto 
che i ciampinesi fossero 
il vero pericolo di questi 
playoff era cosa certa, 
visto l’andamento positivo 

della squadra nell’ultimo 
periodo. Adesso non 
resta che attendere 
l’ultimo ostacolo, giocarsi 
questa finale e dare 
il massimo per salire 
nell’élite del calcio a 5 
regionale.
Promutico - “Martedì 
abbiamo giocato una 
partita quasi perfetta - 

dichiara Marco Promutico 
-. Conoscevamo il nostro 
avversario dalla partita 
di Coppa Lazio in cui 
siamo stati eliminati, 
per questo ci siamo 
presi una bella rivincita. 
In campo si è vista una 
grande difesa, dietro 
siamo stati compatti, 
da vera squadra”. 
Manca una sola sfida 
per avere la certezza di 
raggiungere la Serie C1, 
l’avversario sarà l’Atletico 
Anziolavinio che ha vinto 
a tavolino per la mancata 
presentazione de Il 
Ponte. Il Real dovrà dare il 
massimo e sfruttare tutte 
le energie a disposizione 
per conquistare questo 
traguardo: “Fisicamente 
non siamo al top - 
prosegue Promutico -. 
Quando giochi partite 
secche come questa, 
però, lasci tutto in campo, 
e la vittoria contro la 
United Aprilia ci ha dato 
grande entusiasmo”.

IL SOGNO PROSEGUE
REAL STREPITOSO, ELIMINATE NEI PLAYOFF VIRTUS PALOMBARA E UNITED APRILIA. SARA’ L’ANZIOLAVINO L’AVVERSARIO NELLA FINALISSIMA. 
PROMUTICO: “A POMEZIA ABBIAMO GIOCATO UNA PARTITA QUASI PERFETTA, DA VERA SQUADRA”

Marco Promutico, autore del quarto gol contro l’Aprilia
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ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

IL TOP SCORER
DEMOLITORE DI RETI E PUNTO DI 
RIFERIMENTO OFFENSIVO PER IL PAVONA. 
DALL’ALTO DEI SUOI 40 GOL, BRUNO 
GUANCIOLI È IL GOLEADOR DEL GIRONE 
C DI SERIE C2 E RINGRAZIA: “MERITO DI 
MISTER E COMPAGNI DI SQUADRA”
Il campionato per il Pavona di 
patron Turco è terminato ad 
un passo dai playoff. Stagione 
conclusasi alla fine del calendario 
regolare, senza spareggi 
promozione. Ma bomber Bruno 
Guancioli è soddisfatto, nonostante 
si potesse fare di più.
Primatista - Guarda gli altri 
dall’alto in basso, nella classifica 
dei realizzatori del girone C di 
serie C2. “Pienamente soddisfatto, 
sono sincero non me l’aspettavo 
di arrivare a siglare questo 
numero di gol”, la gioia doppia 
del giocatore, la felicità di avere 

raggiunto un grande primato, per 
giunta inaspettato e arrivato grazie 
alle 13 realizzazioni nell’ultima 
giornata contro la Roma Futsal. 
“Un ringraziamento va sicuramente 
anche alla squadra e all’allenatore, 
i quali mi hanno dato una mano a 
realizzare tutto questo”. Questo il 
sentito ringraziamento che proviene 
direttamente dal sesto marcatore 
della categoria C2 laziale. 
Desideri - Va bene guardare il 
bicchiere mezzo pieno. Ma non è 
assolutamente da trascurare il fatto 
che, per una serie negativa nel mese 
di febbraio, il bersaglio grosso della 
post season non è stato raggiunto. 
“Desidero migliorare rispetto alla 
stagione appena finita, che questo 
risultato mi dia una mano anche 
per il futuro. Bastava qualcosina in 
più per arrivare nei primi due posti”. 
In fondo, il fatto che la compagine 
con il secondo miglior reparto 

offensivo del suo raggruppamento 
non sia approdata agli spareggi 
promozione, ha sostanzialmente 
l’aspetto di una beffa. Ma il tempo 
c’è, questo può essere il trampolino 
di lancio per annate migliori.

Bruno Guancioli, bomber del Pavona
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VALLERANO 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

GRANDI AMBIZIONI
Crescita, nella mente 
di Lorenzo Corriere, fa 
rima con ambizione: il 
giovane laterale-pivot 
del Vallerano traccia un 
bilancio personale del 
2016-2017 del club di 
Caramanica e guarda 
al domani con gli occhi 
di chi ha già in mente la 
prossima sfida. 
Annata - “Sicuramente 
siamo partiti con il 
piede sbagliato, pur 
essendoci prefissati 
obiettivi che eravamo 
sicuri di raggiungere. 
Non è stato così, non 
siamo riusciti ad ottenere 
un posto nei playoff: ci 
siamo però accontentati 
e sicuramente non è 
un cattivo risultato, anzi 
senza alcun dubbio 
non è da buttare il 
quarto posto”, il parere 
del giovane giocatore 
del Vallerano. La sua 
squadra, al termine del 
raggruppamento A 
della Juniores, si piazza 
al quarto gradino della 
classifica, distanziata 7 
lunghezze dalle posizioni 
che garantiscono 
l’accesso alla post season. 
“Dopo l’inizio faticoso, la 
squadra ha cominciato 

a girare bene grazie 
soprattutto allo splendido 
gruppo che si è venuto 
a formare. Una volta 
creata l’intesa giusta, 
siamo andati molto bene, 
riuscendo a battere 
anche squadre che, ad 
esempio, l’anno scorso 
non avevamo sconfitto. 
Non possiamo lamentarci, 
a mio parere, per il quarto 
posto, dobbiamo invece 
lamentarci per non aver 

portato a casa punti 
fondamentali”.
Obiettivi - Lorenzo ha 
già un avvenire. Per la 
squadra di Caramanica 
e del vicepresidente 
Poleggi, l’attenzione 
massima è quella di 
crescere i giocatori in 
casa propria per poi 
farli esordire con la 
prima squadra. “Devo 
riconoscere, almeno è 
ciò che mi dicono gli 

altri, di essere cresciuto 
molto rispetto alla 
precedente stagione: 
merito soprattutto 
dell’opportunità di 
entrare a far parte della 
C2. Altri livelli, tensione 
alta, non si può sbagliare. 
Tali elementi mi hanno 
fatto migliorare sia a 
livello  qualitativo sia 
psicologico, fattori 
essenziali in questo 
sport”, l’analisi del 
giocatore, in aria di 
conferma tra i più grandi. 
Poco importa che sia il 
prossimo anno o meno. 
“Sono molto ambizioso 
per la stagione che verrà, 
sebbene per scaramanzia 
non prefisso obiettivi. 
Non mi dispiacerebbe 
avere un posto fisso in 
C2, spero di conquistarlo 
un giorno che sia la 
prossima stagione 
o la successiva. Mi 
impegnerò al massimo 
per raggiungerlo il prima 
possibile, più che altro 
spero di convincere 
sempre più il mister, 
cercando di farmi dare 
maggior fiducia”. La 
volontà c’è, la grinta pure: 
l’anno prossimo a parlare 
sarà il campo.

LORENZO CORRIERE, LATERALE E PIVOT DEL VALLERANO, ESPRIME SODDISFAZIONE PER LA STAGIONE APPENA CONCLUSA. NONOSTANTE IL 
MANCATO ACCESSO AI PLAYOFF, SI GODE IL QUARTO POSTO E RILANCIA: “DOBBIAMO ESSERE AMBIZIOSI”

Lorenzo Corriere



CALC IOA5 L I V E . COM49

SPORTING PALESTRINA 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

Duca S.a.s
di Stefano Duca

Viale della Stazione n. 14 - 00039 Zagarolo (Rm)
Tel. 06/9537655

VESTE INEDITA
La stagione sportiva 
tutt’ora in corso non 
è stata come le altre 
per Valentin Butnaru. Il 
giovane arancioverde, 
infatti, oltre agli impegni 
al servizio della prima 
squadra – con la quale 
ha realizzato ben 27 
centri in campionato – 
quest’anno si è ritrovato 
nella veste inedita di 
tecnico per la scuola 
calcio a 5 Giovanissimi. 
“L’esperienza si è rivelata 
veramente impegnativa 
– commenta Butnaru -, 
era la prima volta che mi 
mettevo in gioco in una 
dimensione del genere”.  
Arricchimento 
personale - Impegnativo, 
si. Ma allo stesso tempo 
anche costruttivo il primo 
anno da allenatore di 
Valentin Butnaru. “Mi 
sono spesso confrontato 
con altri tecnici, in tal 
senso è stato importante 
il supporto che ho 
ricevuto da Giuseppe 
Fatello. Quando avevo 
qualche dubbio, andavo 
da lui a chiedere 
chiarimenti e devo dire 
che ho ricevuto molti 
consigli utili. Non è stato 
facile per me che sono 

un giocatore in attività 
ritrovarmi dall’altra parte, 
nel ruolo di mister, però 
alla fine è andata bene, 
sono molto contento di 
questa esperienza”.  
Soddisfazioni - Lavorare 
con i più piccoli 
regala inevitabilmente 
grandi emozioni. “La 

soddisfazione più grande 
che ho ricevuto è stata 
quella di aver trasmesso 
ai ragazzi l’amore per 
il calcio a 5. Vederli 
apprendere tramite 
i miei insegnamenti 
e osservare la voglia 
con cui si mettono in 
gioco sono i fattori che 

mi hanno ripagato del 
lavoro. Alcuni di loro 
non sapevano neanche 
cosa fosse questo sport 
all’inizio della stagione. 
Il ricordo più bello? 
Quando abbiamo vinto la 
prima partita: è stata una 
grande emozione vedere 
la felicità nei loro occhi”.

NON SOLO PRIMA SQUADRA IN QUESTA STAGIONE PER IL GIOVANE VALENTIN BUTNARU, IMPEGNATO ANCHE NEL SUO PRIMO ANNO DA 
ALLENATORE DEI PIÙ PICCOLI. “TRASMETTERE L’AMORE PER IL CALCIO A 5 AI MIEI RAGAZZI È STATA LA SODDISFAZIONE PIÙ GRANDE”

Valentin Butnaru con i suoi ragazzi
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IL PUNTO IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO MARINI

URLO LEGIO 
SORA 
POKERISSIMO AL SUPINO, 
LA COPPA PROVINCIA DI 
FROSINONE È BIANCONERA. 
AL VIA I QUARTI DI FINALE A 
LATINA, SCANDRIGLIA-BRICTENSE 
L’ULTIMO ATTO IN QUEL DI RIETI. 
TITOLO PROVINCIALE, A ROMA 
INIZIANO LE SEMIFINALI
Coppa Provincia di Roma - Per quanto 
concerne il titolo di campione Provinciale 
di Roma, questo fine settimana il via 
delle semifinali. Nel girone 1, mentre 
osserverà un turno di riposo lo Juvenia, 
andrà in scena il match tra Lepanto ed 
Atletico Village. Nel girone 2, invece, 
dopo la rinuncia del Real Roma Sud, si 
scontreranno Pro Calcio Italia e Gap. 
Intanto, scaldano i motori per la Coppa 
Provincia le dodici squadre qualificate: 
si tratta di Polisportiva Genzano, Real 

Arcobaleno, Deafspqr, Fisioaniene, 
Polisportiva Italia, Academy Zagarolo, 
Eur Futsal 704, Cortina SC, Blue Green, 
Vis Tirrena, Nuova Cairate, Compagnia 
Portuale. 
Coppa Provincia di Latina – Per 
quanto concerne la zona pontina, invece, 
occhi puntati sui quarti di finale di Coppa 
Provincia. Match molto interessanti da cui 
usciranno le quattro semifinaliste. L’Ardea 
dovrà vedersela contro la Nuova Florida, 
mentre il Flora ospiterà il Lele Nettuno. 
Impegni casalinghi per le due squadre 
di Latina: lo United ospiterà l’Agora 
Zonapontina, match interno anche per il 
Latina Scalo Cimil, di scena in casa contro 
il Cassio Club.  
Coppa Provincia di Frosinone – 
Mentre a Roma e a Latina è ancora 
tutto da decidere, la situazione è 
completamente diversa a Frosinone, nella 
quale è già negli archivi l’edizione 2016-
2017 della Coppa Provincia. La finale 
ha visto la Legio Sora trionfare contro il 

Supino: il match ha visto la formazione 
bianconera imporsi nettamente sui rivali, 
5-2 il risultato finale. 
Coppa Provincia di Rieti – Dopo aver 
vissuto le emozioni dei due mini-gironi di 
semifinale, è arrivato il tempo dell’ultimo 
atto nella Coppa Provincia di Rieti. 
L’ultimo atto vedrà di fronte lo Scandriglia 
e la Brictense, brave a superare le 
rispettive avversarie e a conquistare la 
finale.

COPPA PROVINCIA DI RIETI

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

Brictense-Valle del Tevere 6-0
Real Montebuono-Passo Corese 8-3

New FCN-Toffia 8-1
Hurricanes-Rufinese 1-3

SEMIFINALI

Girone A) Real Montebuono-Scandriglia 4-6, 
Rufinese-Real Montebuono 7-2, Scandriglia-

Rufinese 9-5
Girone B) Brictense-New FCN 5-4, New FCN-
Flaminia Sette 2-3, Flaminia Sette-Brictense 

6-6
FINALE - GARA UNICA

Scandriglia-Brictense

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

SSD Hamok-Supino 0-1
Legio Sora-Ripi 7-1

Vis Ceccano-Frassati Anagni 7-5
Tecchiena Techna-Atletico Anagni 5-1

SEMIFINALI - GARA UNICA

Legio Sora-Vis Ceccano 1-1 d.t.s.
Tecchiena Techna-Supino 1-3

FINALE - GARA UNICA

Legio Sora-Supino 5-2

COPPA PROVINCIA DI ROMA

TITOLO CAMPIONE PROVINCIALE ROMA

LE QUALIFICATE: Polisportiva Genzano, Real 
Arcobaleno, Deafspqr, Fisioaniene, Polisportiva 

Italia, Academy Zagarolo, Eur Futsal 704, Cortina 
SC, Blue Green, Vis Tirrena, Nuova Cairate, 

Compagnia Portuale

PLAYOFF - SEMIFINALI

Girone 1) Lepanto-Atletico Village 12/05, 

riposa Juvenia SSD

Girone 2) Pro Calcio Italia-Gap 13/05, 

riposa Real Roma Sud

COPPA PROVINCIA DI LATINA

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

1) Ardea-Nuova Florida

2) Flora 92-Lele Nettuno

3) Latina Scalo Cimil-Cassio Club

4) United Latina Futsal-Agora 

Zonapontina

SEMIFINALI - GARA UNICA

Vincente 1-Vincente 4

Vincente 2-Vincente 3

L’esultanza del Legio Sora



CALC IOA5 L I V E . COM51

BE EAT LIDENSE 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

 

IL DIRIGENTE
Abbiamo analizzato 
il campionato della 
Be Eat Lidense sotto 
ogni punto di vista, 
stavolta la prospettiva 
è diversa. Riviviamo 
questi lunghi mesi 
attraverso gli occhi e la 
passione del dirigente 
accompagnatore Daniele 
Moscioni.
Nonostante tutto - 
“Ad inizio stagione 
stavamo andando bene 
– commenta Moscioni 
- stavamo lottando per 
il vertice. Purtroppo 
nel corso dell’anno ci 
sono state tantissime 
defezioni, tra infortuni, 
impegni di lavoro e 
problematiche varie. 
Abbiamo lottato fino alla 
fine, ma le assenze hanno 
influito. Poi gli arbitri 
ci hanno danneggiato 
in più di una partita, 
insomma è stato un 
cammino tortuoso e 
sfortunato. Ci sono state 

gare in cui non avevamo 
cambi e magari siamo 
riusciti a conquistare 
anche punti pesanti, in 
alcuni casi si è trattato di 
vere e proprie imprese. I 
giocatori superstiti sono 
stati bravissimi, hanno 
onorato l’impegno fino 
alla fine, nonostante 
trasferte impegnative 
e problemi numerici, 
avevano sempre voglia 
di giocare e di provare 
a vincere. Insomma 
passione ed entusiasmo 
non sono mai mancati”. 

Al completo sarebbe 
stata un’altra storia - “Mi 
dispiace per Luca Rinaldi, 
uno dei nostri migliori 
giocatori, per il brutto 
infortunio che ha subito – 
prosegue Moscioni - nel 
corso dei mesi abbiamo 
perso anche altri elementi 
importanti, come Alessio 
Grassi. Lo abbiamo 
avuto solo per un breve 
periodo, ma comunque 
ci ha dato una grande 
mano con tutta la sua 
esperienza. Io credo che 
al completo, ci saremmo 

qualificati sicuramente 
per i playoff, sulla carta 
eravamo forti”.
Speranze - “Spero che 
il prossimo anno Alessio 
Ferrara possa costruire 
una nuova squadra – 
prosegue il dirigente - 
perché è una grandissima 
persona e merita un’altra 
bella esperienza. Io mi 
sono trovato molto bene, 
all’inizio non sono stato 
proprio impeccabile, ma 
è il mio secondo anno da 
dirigente, quindi qualche 
errore ci può stare. 
Nella scorsa stagione ho 
ricoperto questo ruolo 
con l’under21 dell’Honey, 
quest’anno è andata 
meglio, diciamo che 
mi sono trovato meglio 
con ragazzi più grandi 
d’età, più maturi. Spero 
di continuare in questa 
veste e spero di farlo 
ancora con Alessio, è 
una persona che stimo 
davvero tanto”.

DANIELE MOSCIONI CI RACCONTA LA SFORTUNATA STAGIONE DELLA BE EAT LIDENSE: “È STATA UN’ANNATA STORTA, MA SONO CONTENTO DI 
QUESTA ESPERIENZA, MI SONO TROVATO BENISSIMO CON TUTTI I COMPAGNI, HO CONOSCIUTO GRANDI GIOCATORI E GRANDI PERSONE”

Daniele Moscioni con Roberto Montenero
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MAR LAZIO
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

www.sissytranchese.com

IL CAPITANO
ROBERTO GRAZIOSI RIPERCORRE LE TAPPE 
DELLA STAGIONE VOLTA AL TERMINE E 
PRESENTA LA SUCCESSIVA: “LA PAROLA 
D’ORDINE SARÀ VINCERE”. SI PRESENTA 
ANCHE IL NUOVO ACQUISTO GABRIELE 
PALANDRI: “OPPORTUNITÀ IMPERDIBILE”
Roberto Graziosi, capitano della 
Mar Lazio, spiega i motivi che hanno 
portato la sua squadra a essere il 
fanalino di coda del girone C della 
serie D, convinto che il prossimo 
anno la musica sarà diversa. 
Il capitano – “Nell’ultima stagione 
eravamo una squadra appena 
nata, non ci conoscevamo bene e 
questo ci ha penalizzato sul campo 
– analizza Roberto Graziosi -. Spesso 
abbiamo perso partite semplici, 

che potevamo vincere facilmente, 
per errori sciocchi. Per quanto 
riguarda la prossima stagione, da 
capitano della Mar Lazio posso dire 
che la parola d’ordine sarà vincere. 
Abbiamo fatto diversi acquisti 
importanti, e non ci vogliamo 
fermare qui. Questa settimana 
abbiamo preso altri due ragazzi 
come Palandri e Zilli, calciatori di 
un calibro notevole, che conoscono 
la categoria e possono aiutarci. 
Sono onorato di far parte di questa 
squadra e di esserne il capitano”. 
Palandri – Nella colonia del Real 
Roma Sud che si sta creando nel 
club di Maritato, c’è spazio per un 
altro tassello ex giallonero: si tratta 
di Gabriele Palandri, che raggiunge 
Santuario e gli altri compagni 

per il progetto di scalata verso la 
C2. “Il progetto del Mar Lazio era 
un’opportunità che non potevo 
farmi scappare – esordisce Palandri 
–. L’obiettivo è il salto di categoria 
con una squadra formata per lo più 
da giovani, ma che al suo interno 
integrerà diversi giocatori con 
esperienza che possano aiutare 
i giovani sia dentro che fuori dal 
campo. Il presidente Maritato, 
insieme allo staff dirigenziale, sta 
formando una grande squadra, per 
questo sono orgoglioso di far parte 
di questo club”.

Il capitano Roberto Graziosi
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EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

REAL ROMA SUD
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
DIOMIRA GATTAFONI

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO
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Per valutazioni
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VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO
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6

tel. 06 7963716

NUOVO 
TIMONE
IL PRESIDENTE TICCONI ANNUNCIA 
L’INGAGGIO DEL NUOVO TECNICO, 
STEFANO DELL’ANNA IN SELLA AL REAL 
ROMA SUD: “SONO FELICE CHE LUI SIA 
FELICE DI VENIRE A LAVORARE CON ME E 
CON LA NOSTRA SOCIETÀ”
Una notizia fondamentale 
predomina l’attualità nell’ambiente 
del Real Roma Sud: la società, in 
procinto di rinnovare la rosa dei 
giocatori, si è mossa nella direzione 
della scelta di un nuovo tecnico 
e ha concretizzato l’ingaggio in 

panchina di Stefano Dell’Anna. 
L’allenatore, ben noto nell’ambito 
del calcio a 5 laziale e non solo, sulla 
scorta della stima e dell’amicizia 
che lo legano al presidente 
Ticconi, ha immediatamente 
accettato il sodalizio che è pronto 
a intraprendere una nuova 
avventura in C2 dopo la vittoria del 
campionato di Serie D. 
Un valore aggiunto - “Ci stiamo 
preparando al meglio per la 
categoria superiore. Abbiamo 
appena acquistato un valore 
aggiunto. Si tratta del nuovo 
allenatore Stefano Dell’Anna, una 
persona capace, diretta e corretta, 

stimata da tantissimi e soprattutto 
da me che, non a caso, l’ho preso: 
un allenatore che ha anche giocato 
e che è conosciuto oltre i confini del 
Lazio. Dell’Anna si è sentito onorato 
ed ha accettato fin da subito di 
guidare il Real Roma Sud. Sono 
felice che lui sia felice di venire a 
lavorare con me e con la nostra 
società”.

TRAGUARDO 
RAGGIUNTO
TERMINA LA TRAVAGLIATA STAGIONE 
DELL’EDILISA CHE, TRA ALTI E BASSI, SI 
ATTESTA A METÀ CLASSIFICA. VELTRI: 
“PECCATO PER LA SQUALIFICA E I PUNTI 
PERSI PER STRADA”
Con la sconfitta per 9-3 rimediata 
nell’ultimo recupero del campionato 
contro la capolista Gap, si chiude 
definitivamente la stagione 
dell’Edilisa, che arriva al traguardo in 
ottava posizione. 
Bilancio – Giorgio Veltri traccia un 
bilancio del 2016-2017: “La stagione 
si può dividere in due correnti, una 
positiva e una negativa. Di negativo, 
abbiamo patito una squalifica che, 

oltre al semplice allontanarci dal 
terreno di gioco per un mese, ci ha 
portato a subire diverse sconfitte 
a tavolino e a perdere 5 punti di 
penalizzazione. L’aspetto positivo è 
che, dopo la squalifica, siamo riusciti a 
rimetterci in piedi – va avanti Giorgio 
Veltri - e giocare un finale di stagione 
ad altissimi livelli. In prospettiva, 
avremmo potuto insidiare la 
zona playoff e, considerando che 
abbiamo vinto entrambi i derby con 
la Folgarella, essere al livello delle 
prime: dobbiamo essere orgogliosi di 
quanto fatto”. 
Programmi – Terminata una stagione, 
si pensa subito alla prossima: l’Edilisa 
vuole costruire una squadra in 
grado di lottare per la promozione, 
obiettivo ampiamente raggiungibile 

dal club di Conti. Giorgio Veltri però 
non si sbilancia e spiega: “Prima 
di tutto devo capire se rimarrò in 
questa squadra: questa è la mia 
volontà e credo sia la stessa della 
società, ma poi durante l’estate non 
si sa mai quello che può succedere. 
Quest’anno sono riuscito a fare 20 
gol, ho raggiunto un bel traguardo, 
anche se l’obiettivo di squadra 
resta al primo posto. Nel prossimo 
campionato spero sicuramente di 
migliorare personalmente, mi auguro 
che l’Edilisa possa completare la 
rosa con degli innesti che la possano 
portare a lottare per la promozione”.

Giorgio Veltri

Il neo tecnico del Real Roma Sud, Stefano Dell’Anna


